
 
  
          

 

           

 

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N.10/2018            Seduta del 01.10.2018 
 
L’anno 2018 addì 01 del mese di ottobre alle ore 19.30 nella Residenza Municipale, previa 
convocazione con avvisi scritti, tempestivamente notificati, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
All’inizio della trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica, alle ore 19.53,  
risultano presenti (P), assenti (A) e assenti giustificati (G): 
 
Il Sindaco SCHIAVO Michele (P) 
 
e i Consiglieri: 
 
1.  LACAVA Edoardo P  9. ROZZATO Andrea P 
2.  VETTORE Lucia P  10. ESCOBAR Sandra Maritza P 
3.  SCACCO Enrico A  11. MAVOLO Renza P 
4.  TONIOLO Daniele P  12. BENATO Andrea P 
5.  PIZZINATO Giacomo P  13. BORELLA Silvio P 
6.  BACCAN Giulia P  14. VIGOLO Devis P 
7.  TOMAT Aldo P  15. GIACOMINI Fabio P 
8.  GARATO Virginia P  16. GOBBO Alessandro P 

 
e pertanto complessivamente presenti n. 16 componenti del Consiglio 

 
Sono presenti gli Assessori: GIACOMINI Denis, NANIA Enrico, VENTURATO Paola, 
PARIZZI Augusta, GASTALDON Mirco. 
 
Presiede il Presidente TONIOLO Daniele. 
Partecipa alla seduta TAMMARO Dott.ssa Laura, Segretario Comunale. 
La seduta è legale. 
Fungono da scrutatori i Consiglieri signori: 
GOBBO Alessandro, BACCAN Giulia. 
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Comunicazioni. 

 

PRESIDENTE. Buonasera a tutti. 
Gobbo e Baccan scrutatori.  
Punto n. 1 all’ordine del giorno: “Comunicazioni”.   
Ricordo sempre la comunicazione di prassi: “Ai sensi dell’articolo 84 quinquies 

“Informazione sull’esistenza di strumenti di ripresa” del nostro Regolamento per il funzionamento 
del Consiglio comunale, informo tutti i partecipanti alla seduta del Consiglio che la seduta del 
Consiglio comunale è ripresa da videocamere e trasmissione delle immagini in streaming, come 
avete probabilmente visto anche nei cartelli che sono stati affissi all’ingresso della sala. 

Pertanto, prima dell’inizio delle riprese, invito i consiglieri, gli assessori e gli altri soggetti, 
che partecipano alle sedute del Consiglio comunale, di adottare, nel corso dei loro interventi, le 
opportune cautele, con riferimento all’obbligo del rispetto della tutela dei dati sensibili e giudiziari, 
per i quali vige il rigoroso rispetto del principio di stretta necessità”. 

Il Sindaco, prego.  
 
SINDACO. Buonasera a tutti. Volevo dare una comunicazione, che avrete già letto sui 

giornali e sui social. Il 15 ottobre, alle ore 21:00, in questa sala, ci sarà un aggiornamento sulla 
situazione, sull’evoluzione dell’accordo pubblico/privato area ex Grosoli, con la partecipazione sia 
del committente, o comunque dell’Alì, che anche dei tecnici comunali. 

Sarà una serata al completo, per vedere il punto della situazione. 
 
PRESIDENTE. Prego, assessore Nania. 
  

ASSESSORE NANIA. Grazie Presidente, buonasera a tutti.  
Volevo comunicarvi che la data per l’incontro con Etra, per parlare della situazione dei rifiuti, 

degli scenari e le possibilità di sviluppo futuri, è stata fissata per il 9 ottobre, alle ore 18:30. Siete 
invitati tutti quanti, consiglieri comunali. 

 
PRESIDENTE. Assessore Venturato, prego, per l’iniziativa di venerdì e di sabato. 
  
ASSESSORE VENTURATO. Venerdì, alle ore 17:30, in Sala Calvino, ci sarà 

l’inaugurazione della mostra, durerà fino al 4 novembre, dal titolo “Novecento, immigrazione, 
miniera e guerra”. Saranno presentate opere pittoriche e sculture di Augusto e Franco Murer, come 
vedete sono già arrivate le opere. In sala consiliare saranno allestite le opere di Augusto Murer, in 
Sala Calvino quelle di Franco Murer. L’inaugurazione è appunto venerdì, alle ore 17:30 e siete tutti 
invitati a partecipare.  

Sabato pomeriggio, alle ore 16:30, in questa sala consiliare, ci sarà la presentazione del libro 
su Adriano Baldin, in collaborazione con l’Associazione Valdo di Adriano Baldin e delle Botteghe 
di Cadoneghe. Siete invitati alla presentazione del libro, da parte di vari autori, di persone che 
l’hanno conosciuto, sia nell’ambito lavorativo che nell’ambito politico. 

Domenica 7, dalle ore 10:00, qui vicino ai campi da tennis e al parcheggio, ci sarà la 
manifestazione della Festa delle Associazioni, di tutte le Associazioni che hanno aderito, di tipo 
sportivo, culturale, sociale e ricreativo.  
 



 5 

(Alle ore 19:40 entra il consigliere Pizzinato – p. 16) 

 

1. Comunicazioni del Presidente del Consiglio, ai sensi dell’articolo 7, lettera k-bis del Regolamento 

per il funzionamento del Consiglio comunale. 

 
PRESIDENTE. Questo punto rappresenta una novità, perché è l’introduzione, 

l’accoglimento della proposta fatta dal Gruppo Movimento Cinque Stelle, nel rendicontare gli 
impegni che la Giunta si è assunta durante la discussione, rispetto ad alcune delibere. 

Diciamo che è stata approvata a fine maggio, quindi è una novità su cui diamo delle risposte. 
Dico anche ai consiglieri che dalla prossima volta, perché in questo caso ho tentato di recuperare 
tutti gli impegni che la Giunta si è assunta dal 1° gennaio al 30 giugno, ma siccome l’articolo dice 
che dovremmo farlo trimestralmente, diciamo che dal prossimo Consiglio comunale lo faremo 
trimestralmente. Cercherò di fare avere le risposte ai consiglieri comunali e ai capigruppo in 
anticipo, rispetto al Consiglio, in maniera tale da consentire, anche se non è disciplinato dal 
Regolamento questa specifica possibilità che ha il Presidente, con un intervento di gruppo. 

Questa sera riguarda i primi sei mesi, al prossimo Consiglio comunale rendiconteremo gli 
impegni, se ci sono stati, dei mesi di luglio, agosto e settembre, facendo avere ai consiglieri e ai 
gruppi politici la risposta prima. 

Io ho tentato di guardare tutte le delibere e anche le risposte ad alcune interrogazioni che sono 
state date, spero non me ne sia sfuggita qualcuna, sennò la prossima volta ci metteremo in linea con 
tutto. Le darò in anticipo, perché se qualcuno poi vuole vedere, nello specifico, quello che era stato 
l’impegno, lo può vedere.  

Una prima risposta va data alla delibera del Consiglio comunale n. 23, del 24.01.2018 
“Proposta dei consiglieri Borella e Vigolo, rispetto al bici-bus a Cadoneghe, per gli studenti”.  

A seguito della presentazione, da parte degli studenti dell’Istituto comprensivo di Cadoneghe, 
del percorso sul tema dell’inquinamento a Cadoneghe, in data 22.03.2018, la Giunta ha raccolto le 
indicazioni delle classi I^B, I^E e II^A, della scuola Don Milani, e si sta attivando, con campagne di 
sensibilizzazione all’utilizzo delle biciclette, con l’apposizione anche di specifici cartelli, finalizzati 
al maggior uso della bicicletta, con la conseguente diminuzione dell’inquinamento atmosferico.  

Delibera n. 26, del 24.01.2018, e n. 99, del 26.07.2018 “Proposta di deliberazione di iniziativa 
del Gruppo consiliare Movimento Cinque Stelle: sperimentazione di un sistema di restituzione di 
specifiche tipologie di imballaggi destinati all’uso alimentare”.  

In questi giorni si sono svolti incontri informali dell’Amministrazione con Etra, l’ultimo il 28 
settembre ultimo scorso; prossimamente verrà data comunicazione alla competente Commissione 
consiliare di attivarsi a tale proposito in previsione dell’approvazione del Nuovo Piano Finanziario.  

Delibera di Consiglio comunale n. 48, del 26.03.2018: “Mozione di iniziativa del Gruppo 
consiliare La Lista Civica per Cadoneghe: progetto SPRAR, pubblicazione della rendicontazione 
delle spese sul sito del Comune”. 

L’apposita sezione, dedicata a tale argomento, è in fase di realizzazione con il nuovo team 
dedicato alla comunicazione dell’Ente incaricato dall’Amministrazione nell’agosto 2018.  

Delibera del Consiglio comunale n. 49, del 26.03.2018: “Mozione di iniziativa del Gruppo 
consiliare Movimento Cinque Stelle: “Linee guida per la segnalazione di illeciti o irregolarità e 
disciplina della tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”. 
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È stato attivato, in data 20.06.2018, il nuovo portale per la segnalazione di comportamenti 
illeciti, che i dipendenti dell’Ente possono segnalare, in forma anonima, utilizzando le proprie 
credenziali per l’accesso allo stesso.  

Delibera del Consiglio comunale n. 56, del 23.04.2018: “Mozione proposta dal Gruppo 
consiliare La Lista Civica per Cadoneghe per la modifica del regolamento per l’uso degli spazi 
comunali”.  

Si attende la convocazione della Commissione consiliare competente, per avviare un tavolo di 
discussione, finalizzato ad una proposta di modifica del Regolamento.  

Delibera del Consiglio comunale n. 57, del 23.04.2018: “Mozione proposta dal Gruppo 
consiliare La Lista Civica per Cadoneghe per l’app “Decoro Urbano” per la segnalazione, da parte 
dei cittadini, di interventi di manutenzione e decoro del territorio”.  

Tra le attività che rientrano nell’incarico conferito ad agosto al nuovo team, che si occupa di 
comunicazione, è compresa la realizzazione di una App, meno specifica ma rispondente comunque 
alle esigenze dei cittadini.  

Tra i servizi on line ai cittadini, si segnala quello già attivato da Etra, che permette di accedere 
anche per attivare o modificare contratti in essere. 

Delibera del Consiglio comunale n. 71, del 21.05.2018: “Mozione proposta dal Gruppo 
consiliare Movimento Cinque Stelle: “Parco Martin Luther King – Ingresso nord e decoro del 
territorio”. 

La zona in questione, in data settembre 2018, è stata ripulita dei rifiuti, a seguito delle 
manifestazioni che si sono svolte (sagra Mejaniga). L’intera area poi sarà oggetto di 
riorganizzazione e l’Assessorato preposto valuterà, entro fine anno 2018, a confermare o meno 
l’opportunità di tale indicazione di accesso. 

Delibera di Consiglio comunale n. 72, del 21.05.2018: “Mozione proposta dal Gruppo 
consiliare movimento cinque stelle: pericolosità attraversamenti Strada Regionale 307 “Strada del 
Santo”. 

Alla data del 27.09.2018 è in previsione un incontro con Veneto Strade, che avverrà nei 
prossimi mesi, per una definizione più precisa sugli interventi da farsi. 

Inoltre, in risposta ad una interpellanza del 21 maggio 2018, esattamente la n. 2.5 e la n. 2.7. 
“2.5: Interpellanza presentata dal Gruppo consiliare Movimento Cinque Stelle: accesso cani a 

parchi e verde pubblico – Consiglio Comunale del 10 maggio 2017”. Faceva riferimento ad una 
precedente richiesta.  

Si comunica che nei parchi di grandi dimensioni, ad esempio Pacinotti, i cartelli con i relativi 
obblighi e divieti, per i possessori di cani, sono già stati installati. 

“2.7: Interpellanza presentata dai Consiglieri Borella e Vigolo: parcheggio selvaggio su area 
comunale di pertinenza della ex Scuola di Bagnoli”. 

La piccola rampa, posizionata sulla muretta di recinzione bassa della ex Scuola Bagnoli, non 
verrà per il momento rimossa, perché serve per permettere l’accesso al trattorino rasaerba ed inoltre 
è prevista la possibilità di un accordo pubblico-privato per la gestione dell’intera area. 

Ho cercato di dare una risposta. È evidente che, come ho detto prima, va probabilmente 
migliorato il tutto, perché fare avere ai consiglieri, e soprattutto ai gruppi politici, le risposte, 
permetterà anche a loro di intervenire.  

Mi rimane sempre una risposta, che va data, che in parte è stata esaudita, ma credo che vada 
completata, sull’emendamento della proposta di mozione sulla ludopatia, presentato dal Gruppo 
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consiliare Movimento Cinque Stelle, in cui è stato votato un ordine del giorno, con emendamento 
proposto dal sottoscritto.  

La prima parte, che prevedeva la convocazione di un Consiglio straordinario sul gioco 
d’azzardo e sulla ludopatia, si è svolto all’inizio di questo mese.   

La seconda cosa era che bisognava presentare, entro la fine di settembre, così diceva 
l’impegno che abbiamo dato al Consiglio comunale, un Regolamento, rispetto a questo tema.   

La via che l’Amministrazione ha scelto, eventualmente il Sindaco potrà confermarlo, ma è 
quello che ho verificato, è di svolgere le iniziative in due tempi. Presentare, nelle prossime 
settimane, entro comunque la fine di ottobre, un’ordinanza; come abbiamo sentito e poi abbiamo 
approfondito, la Giunta ha approfondito rispetto al gioco d’azzardo, perché questo va ad influire 
direttamente su chi già detiene le macchinette, e quindi è gestore di queste macchinette. 
Successivamente sarà mosso un Regolamento, che andrà ad incidere su chi aprirà o su chi gestirà, in 
maniera diversa, il gioco d’azzardo. 

Queste sono delle risposte che erano dovute, probabilmente non sono esaustive di tutto ciò 
che i consiglieri si aspettavano, ma con la messa a fuoco, in momenti successivi, credo che 
riusciremmo a dare anche piena attuazione di questa modifica, che è stata introdotta nel 
Regolamento del Consiglio comunale.  
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2. Interpellanze.  

 
PRESIDENTE. Punto n. 3 all’ordine del giorno, interpellanze. Va specificato, 

consentitemelo, che queste interpellanze, che erano inizialmente state proposte dal consigliere 
Borella e dal consigliere Vigolo, dopo una discussione, una rappresentazione di richiesta del 
consigliere Vigolo, sono interpellanze presentate solo dal consigliere Borella; anche se il pezzo di 
carta porta le firme di entrambe, come ho già detto nella Conferenza dei capigruppo, il consigliere 
Vigolo non le riconosce come proprie, il consigliere Borella le riconosce come proprie, quindi sono 
interpellanze del consigliere Borella. 

Quando saranno pubblicate, nel sito del Comune, saranno presentate ovviamente con quel 
documento che è stato protocollato, perché non si può cancellare, è un documento ufficiale, ma con 
la doppia dichiarazione del consigliere Vigolo, che non le riconosce come proprie, e del consigliere 
Borella, che le riconosce come proprie.   

Prego consigliere Borella.  
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella:  

sfalcio erba nella rotatoria di via Maestri del Lavoro (3.1) 

 
CONSIGLIERE BORELLA. Mi permetta di fare una precisazione, per i cittadini che ci 

ascoltano da casa, Presidente, che magari si chiedono cosa possa c’entrare, in questo Consiglio 
comunale, lo sfalcio d’erba sulla rotatoria di via Maestri del Lavoro. 

Purtroppo non dipende dal nostro Gruppo consiliare ma dalla tardiva pronta applicazione del 
Regolamento del Consiglio comunale, portata quindi esattamente a tre mesi dalla presentazione. 
Questa è mancanza di rispetto verso i cittadini, cui chiediamo venga dato più rispetto, e verso anche 
il nostro Gruppo consiliare. È datata 26 giugno 2018, quando l’erba era alta più di due metri sulla 
rotatoria.   

“Si chiede cortesemente di conoscere quando verrà eseguito lo sfalcio dell’erbaccia, presente 
nella rotatoria di via Maestri del Lavoro. 

Si invita, cortesemente e senza indugio, ad ottemperare al disposto contenuto nel 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale”. 

Abbiamo visto che nel frattempo l’erba è stata sfalciata, quindi l’interpellanza, a suo modo, ha 
dato esito positivo, quindi ringraziamo, anche se non ci date risposta adesso.   

 
SINDACO. L’erba, comunque, viene tagliata con ciclicità, come consuetudine, rispettando il 

meteo, che in questi mesi ha colpito tutto il territorio, non solo comunale ma anche di altri Comuni. 
Il territorio del Comune, tuttavia, è ampio ed esteso e le due squadre seguono un programma, 

che parte dalle aree verdi site a sud est, per poi muoversi in direzione nord ovest.  
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

sistemazione della siepe in via Vivaldi (3.2) 

 
CONSIGLIERE BORELLA. Questa è uguale all’altra, è presentata sempre il 26 giugno, 

risposta che riteniamo tardiva. 
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PRESIDENTE. Scusi consigliere Borella, in modo da facilitarle gli interventi. Sono tutte 

tardive, vanno presentate e abbiamo un’ora di tempo; quando ne volevo aggiungere qualcuna, 
giustamente qualcuno dei consiglieri mi ha raccomandato di rispettare la data temporale. Le evito di 
dirle ogni volta, se sono tardive è perché io le ho messe al Consiglio comunale tardive. 

L’altra volta, che abbiamo impiegato un’ora di tempo, ne abbiamo fatte ventitré.   
Prego.  
 

CONSIGLIERE BORELLA. La ringrazio Presidente della sua precisazione, ma per rispetto 
dei cittadini e per la loro miglior comprensione devo ricordare che sono tardive. 

“Si chiede cortesemente di conoscere quando verrà eseguita la sistemazione della sede in via 
Vivaldi”.  

 

SINDACO. I cespugli, non solo quelli di via Vivaldi ma di tutto il territorio, vengono tagliati, 
come previsto, all’interno dell’appalto in essere.  

 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella:  

sfalcio erba nella rotatoria di Toscanini/Vivaldi (3.3) 

  
CONSIGLIERE BORELLA. Anche questa è portata in Consiglio in modo tardivo. 
“Si chiede cortesemente di conoscere quando verrà eseguito lo sfalcio delle erbacce presenti 

nella sede in oggetto”.   
 

SINDACO. È la stessa risposta della 3.2, che vengono tagliati i cespugli di tutto l’intero 
territorio comunale, come previsto, all’interno dell’appalto in essere.  

 
Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

15.06.2018 spettacolo di musica e danza “Arte migrante in concerto” – Costi (3.4) 

 
CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede cortesemente di conoscere l’ammontare dell’onere 

economico, sostenuto dall’Amministrazione comunale, per la realizzazione dell’iniziativa in 
oggetto, che ha avuto un oggettivo scarso interesse da parte della cittadinanza. 

Si invita, cortesemente e senza indugio, ad ottemperare al disposto contenuto del 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale”.  

 
SINDACO. In riferimento allo spettacolo di musica e danza “Arte Migrante in Concerto”, 

tenutosi in data 15 giugno ultimo scorso, in Piazza del Sindacato, si evidenzia che lo stesso è stato 
organizzato nel programma di attività previste dal progetto di accoglienza SPRAR, promosso dalle 
Amministrazioni comunali di Cadoneghe e di Vigonza, per il triennio 2018-2020, nell’ambito del 
Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati del Ministero dell’Interno.  

Il Decreto ministeriale del 10 agosto 2016 e le linee guida, approvate con lo stesso decreto, 
nel delineare gli interventi e le misure che gli Enti locali, i cui progetti sono stati ammessi a 
finanziamento, devono porre in essere, a livello locale, anche la realizzazione di attività di 
integrazione e di sensibilizzazione, volte a facilitare il dialogo tra le persone accolte e la comunità 
cittadina.  
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Pertanto, l’iniziativa “Arte Migrante in Concerto”, incluso nel programma di attività 
organizzate in ambito locale per la Giornata Mondiale del Rifugiato, con un costo pari ad euro 
500,00 più IVA, non ha comportato alcun onere a carico dell’Amministrazione comunale, 
trattandosi di un intervento finalizzato all’integrazione, come previsto nella progettazione SPRAR.  

 
PRESIDENTE. Prima di passare alla interpellanza 3.5, permettetemi di salutare il dottor 

Bettiol, che è il Presidente del Collegio dei revisori, ed il componente Sacchiero, che poi inviteremo 
al nostro Consiglio. Intanto li saluto, poi avremo anche modo di presentarci.  

 
(Alle ore 19:58 entra il consigliere Scacco – p. 17) 

 
Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

15.06.2018 spettacolo di musica e danza “Arte migrante in concerto”  

Cavo elettrico non segnalato a Cadoneghe, piazza del Sindacato (3.5) 

 
CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede cortesemente di conoscere se è stata o meno 

autorizzata la stesura del cavo elettrico, di cui alla foto allegata, lato sinistro, senza alcuna 
segnalazione di sicurezza”. 

 

SINDACO. Il Comune, per mezzo dei propri uffici, autorizza lo svolgimento delle varie 
manifestazioni, secondo tipologia e adempimenti, ma non la posa dei singoli cavi. Che, tra l’altro, 
nello specifico era un cavo che portava suono al sistema acustico e quindi privo di corrente.  

 
CONSIGLIERE BORELLA. Mi scusi, non portava. Io ero lì presente, come addetto alla 

sicurezza: non portava suoni, portava bensì energia elettrica dal punto di partenza, all’interno della 
villa. Non giochiamo con le parole, se sappiamo rispondere, rispondiamo, altrimenti non diamo 
informazioni sbagliate. Era un cavo elettrico, che portava agli strumenti musicali.  

 

SINDACO. Mi scuso, perché è grave quello che ha detto. Se era un addetto alla sicurezza, 
non doveva segnalarlo il 29 o il 26 di giugno, ma doveva segnalarlo quella sera stessa, visto che era 
lì ed era anche addetto alla sicurezza.  

 
CONSIGLIERE BORELLA. Sì, infatti è cosa che ho fatto prontamente agli addetti, cui non 

hanno dato seguito. Per questo è seguita l’interpellanza che poi, vista la sua risposta, darà seguito ad 
altre cose.  

 

PRESIDENTE. Quindi non è soddisfatto e andiamo avanti.  
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella:  

contenitori ospedalieri vuoti nella isola ecologica di via Bragni (3.6) 

 
CONSIGLIERE BORELLA. “In data 26 ultimo scorso, presso l’isola ecologica in oggetto, 

ignoti hanno abbandonato contenitori ospedalieri di flebo, come da foto allegate. 
Si chiede cortesemente di conoscere se è stato rintracciato il reo e se le telecamere 

funzionavano correttamente”.  
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SINDACO. Probabilmente la telecamera "Dome", ruotante a 360 gradi, antistante all’ingresso 

al Parco della Repubblica, era funzionante così come oggi, ma, com’è noto, dopo sette giorni le 
registrazioni vengono cancellate automaticamente; quindi, darne contezza certa oggi, anche per 
allora, che erano passati già i sette giorni, non è possibile. 

Se fosse stato informato il Comando della Polizia locale, in data 26 giugno, il personale si 
sarebbe senz’altro attivato e recato sul posto, per verificare la presenza di indizi che riportassero al 
responsabile dell’abbandono.  

Nel caso di specie, però, la presenza di sole bottiglie/flebi, all’interno di uno scatolone, con 
molta probabilità non avrebbero potuto fornire, di per sé, il nome dell’autore della violazione. 

Non risultano, in definitiva, redatti verbali di contestazione a carico di taluno per il fatto in 
questione.  

C’è da dire, peraltro, che la telecamera rotante, che per un certo tempo si sofferma ad 
inquadrare quanto avviene nel Parco della Repubblica, potrebbe non aver ripreso la scena 
dell’abbandono; oppure, pur riprendendola, avrebbe al più ripreso delle persone, ma senza fornirne 
il nome. 

Del resto, detta telecamera, come molte altre installate sul territorio, già detto in questa sede e 
anche in altre sedi pubbliche, non era e non è tuttora finalizzata alla sorveglianza specifica dell’isola 
ecologica, ma ad un controllo più generale del territorio ad essa circostante. 

 
Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

automezzo in manutenzione per ritiro della carta (3.7) 

 
CONSIGLIERE BORELLA. “Atteso che le campane della carta non vengono svuotate da 

tempo, si chiede cortesemente di conoscere i motivi che stanno impedendo il loro svuotamento. 
Inoltre si chiede cortesemente di ricevere conferma se l’automezzo, preposto al loro 

svuotamento, sia stato efficiente e funzionante nel periodo dal 18 giugno al 28 giugno”.  
 

SINDACO. Sì, è stata richiesta ad Etra, che già allora aveva citato l’indisponibilità, 
soprattutto dei sistemi di aggancio; avevano previsto, verso il 18 o il 19 di giugno… il 19 di giugno, 
a Cadoneghe, nelle varie isole, il posizionamento di trentatré cassonetti da mille litri, per 
manutenzioni, che dovevano essere fatti ai sistemi di aggancio, sia delle campane di carta che del 
braccio meccanico dei camion, che penso fosse stata di una decina di giorni, sono stati in assistenza.   

 
Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

nuovo sistema di raccolta porta a porta dei rifiuti (3.8) 

 
CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede cortesemente di conoscere se è confermato che 

codesta Amministrazione intende estendere sul territorio comunale, il prossimo anno, un sistema di 
raccolta porta a porta”.  

SINDACO. No. Non si intende procedere con la raccolta porta a porta.  
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella:  

domanda di patrocinio e contributo economico (3.9) 
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CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede cortesemente di conoscere se codesta 
Amministrazione, prima di erogare il contributo e il patrocinio, verifichi se l’associazione 
beneficiaria risponda ai seguenti requisiti:   

- che l’associazione non svolge, in maniera prevalente, attività d’impresa, poiché istituzionalmente 

trattasi di associazione senza finalità di lucro;  

- che l’iniziativa, per la quale l’associazione riceverà il contributo, non ha, sebbene occasionale, 

nessun carattere commerciale, suscettibile cioè di corrispettivi, qualsiasi sia la loro destinazione e 

quindi non assimilabile ad impresa, a norma dell’articolo 51 del D.P.R. n. 597/1973, che richiama 

l’articolo 2195 del C.C.; 

- che l’iniziativa, per la quale l’associazione riceverà il contributo, ha carattere assimilabile ad 

impresa, a norma dell’articolo 51 del D.P.R. n. 597/1973, che pertanto è soggetta alla ritenuta 

IRPEG.  

In caso positivo, si chiede quante verifiche sono state svolte nel 2016, nel 2017, nel 2018, 
divise per anno”. 

 

SINDACO. Le associazioni, che richiedono un contributo economico, sono le associazioni 
culturali, sociali e sportive, che gravitano sul territorio. 

Per quanto riguarda le associazioni culturali, le associazioni di Cadoneghe collaborano con 
l’Amministrazione, nella realizzazione di iniziative a scopo di intrattenimento, folkloristico o del 
tempo libero. Le spese, sulle quali vanno calcolati i contributi, sono a compartecipazione di spesa. 

Le associazioni dichiarano, attraverso il modulo appositamente predisposto, l’estraneità al 
carattere commerciale della propria attività e che l’associazione non svolge, in maniera prevalente, 
attività d’impresa. 

I controlli vengono effettuati di volta in volta, in fase di liquidazione dei contributi, e si ritiene 
di aver assolto al controllo generale sul carattere “non imprenditoriale” delle associazioni in 
questione, poiché tutte hanno un codice fiscale dedicato e legato all’iscrizione all’Ufficio Registro, 
nella sezione delle associazioni di volontariato, onlus e/o senza scopo di lucro. 

 
PRESIDENTE. Le prossime interpellanze le mettiamo insieme, vediamo di dare una risposta 

a tutte, poi ci ritorniamo ad una ad una.  
 
CONSIGLIERE BORELLA. Sarebbe meglio farne una ad una, per una migliore 

comprensione. 
 
PRESIDENTE. Le leggiamo tutte insieme, sono tutte quante sullo stesso argomento. Se poi 

non è soddisfatto, vediamo di entrare nel merito. Prego.  
 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

West Nile – Disinfestazione (3.10) 

 
CONSIGLIERE BORELLA. “Con riferiti alla notizia di casi di infezione della malattia di 

cui all’oggetto, provocata dalla zanzara, si chiede cortesemente di conoscere quali interventi urgenti 
codesta Amministrazione intenda porre in essere, a tutela della propria cittadinanza”. 

Anche questa, dal 6 agosto arriva il 1° ottobre, per grazia ricevuta.  
 



 13 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

avviso di disinfestazione dei giorni 5 e 6 settembre (3.11) 

 
CONSIGLIERE BORELLA. “Avviso di disinfestazione nei giorni 5 e 6 settembre. 
Nel corso della settimana corrente, sono state apposte ed affisse, in varie parti del territorio 

del Comune di Cadoneghe, volantini di colore giallo, con i quali si intende avvisare la popolazione 
– chiamata utente – del servizio di disinfestazione dalle zanzare. 

L’avviso non riporta però l’indicazione del principio attivo utilizzato, utile a chi, ad esempio, 
abbia allergie o sia intollerante. 

Non viene indicato nemmeno quando e dove sono disponibili, per i cittadini, le relative 
schede di sicurezza, previste per legge tra l’altro.   

Al riguardo, si chiede cortesemente di conoscere i motivi di tali omissioni e di conoscere se e 
come verranno integrate le informazioni mancanti, peraltro previste dalla legge”.  

 
Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

operazioni di disinfestazione da zanzare (3.12) 

 
CONSIGLIERE BORELLA. “Atteso che il giorno 7 settembre, come ampiamente previsto 

dalle previsioni meteo ufficiali dell’ARPAV, era stato previsto pioggia e maltempo, si chiede 
cortesemente di ricevere conferma che le operazione di disinfestazioni, calendarizzate per il 5 e per 
il 6, sono avvenute regolarmente, ovvero – come si auspica – se sono state posticipate”.  

 

Interpellanza presentata dal gruppo consiliare Movimento Cinque Stelle: 

West Nile (3.13) 

 
CONSIGLIERE MAVOLO. “Nel nostro comune sono stati riscontrati alcuni casi di 

infezione, provocati dal virus West Nile. 
Ad inizio luglio, nel sito del Comune venivano pubblicate le consuete istruzioni sulla difesa 

dalle zanzare, senza citare il pericolo West Nile. 
Alcuni giorni prima di ferragosto, i cittadini, che usufruiscono del servizio “Allert System”, 

ricevevano dal Sindaco un messaggio registrato, che parlava di West Nile, riscontrato nel nostro 
Comune. 

Di detto messaggio, come di tutti quelli diffusi con il sistema “Allert System”, non rimane 
traccia.  

Soltanto il 16 agosto, nel sito del Comune, veniva pubblicata questa notizia: “Sono stati 
riscontrati alcuni casi di infezione, provocati dal virus West Nile, trasmesso dalla zanzara comune, 
segnalati dall’ULSS n. 6 Euganea in questa zona”; con indicazioni relative alla disinfestazione, che 
sarebbe stata eseguita nei giorni seguenti. 

Tutto ciò premesso, chiediamo al Sindaco di illustrare dettagliatamente quanto è accaduto nel 
nostro Comune e in particolare chiediamo:   

- quanti casi di West Nile sono stati rilevati fino ad oggi;  

- se sono stati rispettati i tempi stabiliti dalle autorità competenti per le disinfestazioni;  

- quali e quando sono stati eseguiti gli interventi di disinfestazione;  

- quando sono previsti altri interventi;  

- quali prodotti vengono utilizzati;  
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- quali altri interventi, anche diversi dalle disinfestazioni, a titolo di esempio sfalci straordinari, 

sono stati eseguiti o sono previsti”.  

Quest’ultima domanda vale anche per il prossimo anno, naturalmente, per il futuro.  
Volevo poi aggiungere una cosa, perché qua ho scritto soltanto il 16 agosto, nel sito del 

Comune compariva un messaggio per la prima volta su West Nile, poi ne è apparso un altro il 31 
agosto, in cui si ripetevano i pericoli. A questo messaggio con data 31 agosto è poi stato inserito 
l’elenco dei siti che erano stati disinfestati il primo dei due giorni di settembre. 

Oggi sono andata a guardare il sito del Comune e il messaggio di metà agosto non c’è più, c’è 
lo stesso messaggio però con data 31 agosto; quello che c’era il 31 agosto è sparito. 

Mi domando: si può manipolare come si vuole questa pagina, questa home page del Comune? 
I messaggi che vengono diffusi alla popolazione, non sarebbe opportuno che rimanessero e che non 
fossero modificabili mai, per sicurezza, per trasparenza, su quanto diffonde l’Amministrazione?  

 
PRESIDENTE. Prego il Sindaco, la invito ad andare lentamente.  
 

SINDACO. Sì. Dopo darò sicuramente anche delle ulteriori spiegazioni, visto che ci eravamo 
solo appuntato, cercando di riassumere le risposte, a domande che sono molto molto simili.  

Quanti casi di West Nile sono stati rilevati nel Comune di Cadoneghe ad oggi?  
I casi sono due, segnalati dall’ULSS: uno il 10 agosto, in via Placido Cortese; il secondo il 16 

agosto, in via Vivaldi. Le date potrebbero non essere corrispondenti, perché, per qualche giorno, 
sono rimasti in attesa di una convalida da parte dell’ULSS, quindi quella del 10 probabilmente era 
già ufficiosa il 9 e quella del 16 era ufficiosa addirittura il 13 o 14. Tra l’altro io ero in ferie, mi 
hanno chiamato proprio il 16, confermandola. Le date, quindi, potrebbero essere anche di un giorno, 
barra due, solo per questo motivo.  

Se sono stati rispettati i tempi stabiliti dalle autorità competenti per le disinfestazioni?  
Sì, perché quando chiamavano e quando davano questo messaggio, i tempi non erano scanditi 

dopo un’ora, dopo un giorno, ma era sempre la dicitura nel più breve tempo possibile. Ed è stato 
fatto.  

Quali e quando sono stati eseguiti interventi di disinfestazione? 
Per i due casi segnalati, gli interventi sono stati eseguiti nelle seguenti date:   
- per il caso segnalato il 10, l’intervento adulticida, siccome era anche già in previsione un altro 

passaggio, è stato fatto la notte tra il 10 e l’11 agosto; l’intervento larvicida, eseguito il 13 agosto;   

- per il caso segnalato il 16 agosto, intervento adulticida eseguito la notte tra il 18 e il 19 agosto, 

l’intervento larvicida eseguito dal 20 agosto; 

Queste sono le uniche cose che ci dicono l’ULSS, e quindi mediante la Regione, di intervenire 
nel raggio di 250 metri, com’era stato detto, di adulticida, e larvicida da distribuire anche in zone 
private. 

Quali e quando sono previsti altri interventi di disinfestazione?  
Sono stati programmati e svolti interventi di disinfestazione per parchi, aree verdi, cimiteri, 

edifici scolastici ed impianti sportivi nei giorni 4, 5, 13 e 19 settembre.  
Sono stati effettuati interventi di disinfestazione larvicida, nelle caditoie lungo le strade e nei 

luoghi pubblici, nei giorni 12, 13 e 14 settembre.  
Premetto che il trattamento larvicida a Cadoneghe è partito in aprile e quindi ogni mese era 

comunque previsto ed anche eseguito. 
Quali prodotti vengono utilizzati per le disinfestazioni?   
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Vado in risposta anche all’allegato, che qui è parziale, del 3.11. Probabilmente il cartello 
fotografato è stato uso, uno si sarà staccato, ma erano due le copie dei cartelli. Sul secondo c’erano 
scritte anche delle altre indicazioni, tra cui il numero dell’Ufficio ambiente e dei responsabili a cui 
rivolgersi, dov’erano depositate e dove si potevano trovare tutte le indicazioni. 

Vado alla risposta “Quali prodotti vengono utilizzati per le disinfestazioni”, sono: il Rotryn 
200, concentrato emulsionabile a base di cipermetrina ad azione residuale, per uso civile; DuDim 
SC 15, insetticida liquido concentrato per la lotta contro le larve delle zanzare e delle mosche, ad 
azione residuale; formulazione in sospensione acquosa, priva di solventi, a base di diflubenzuron, 
inibitore della sintesi della chitina; Pluricid, insetticida in formulazione flowable acquosa, a base di 
deltametrina e di tetrametrina sinergizzate, con piperonyl butossido. 

Sono tutti prodotti che sono chiaramente licenziati e valutati sia dalla Regione che dall’ULSS 
n. 6, proprio anche in questi casi. 

Quali altri interventi, anche diversi dalla disinfestazione, a titolo di esempio sfalci 
straordinari, che sono stati fatti, non in tutto il territorio chiaramente, sono stati eseguiti o sono 
previsti?  

Noi abbiamo adottato, come tantissimi altri Comuni, la distribuzione alla popolazione di circa 
800 blister da 6 compresse larvicida, a partire dal giorno 04 settembre 18. Poi è stata una 
ripetizione, mi sembra una decina di giorni dopo, perché non si trovavano più, almeno quelle del 
nostro fornitore. 

Per quanto riguarda i messaggi, l’allert l’ho fatto e, come tutti i messaggi allert, non sono 
sicuramente gestibili e mantenuti, non c’è obbligo di mantenimento, in quanto sono appunto degli 
allert che nascono e concludono la loro allerta in quel momento. 

Nel sito, come lei dice, sono stati sempre aggiornati ed integrati con le varie aree e spazi che 
sono stati trattati e con le relative date. Questo posso garantirglielo.   

  
(Intervento fuori microfono della consigliera Mavolo) 

  
Andremo a vederlo e cercheremo insieme di capire come sono stati aggiornati nel tempo. 

Anche quando, ad esempio, il 6 o il 7 è stato non fatto il trattamento, era stato scritto, oltre che su 
altri social e con altri interventi, ma sul sito era stato scritto che non veniva fatto il trattamento del 
7. 

 

PRESIDENTE. Consigliere Borella, tutto chiaro?   
 
CONSIGLIERE BORELLA. Per quanto mi riguarda, sì. Anche se avrei preferito delle 

domande accompagnate dalla risposta, perché ai cittadini sarebbe stato tutto più chiaro, perché qui 
si è saltato dall’una all’altra e alla fine abbiamo fatto una bella passerella per il Sindaco. 

Non voglio fare polemica, perché tanto non può interessare ai nostri cittadini, ma il cartello 
che dice lui, che dovevano essere due, in realtà ce n’era uno solo. Magari una più attenzione a chi li 
deve appendere, grazie.  

 
PRESIDENTE. Consigliera Mavolo?   
 
CONSIGLIERE MAVOLO. Non importa, guarderò dopo con il Sindaco e mi spiegherà 

come mai una notizia che ha data 16 agosto oggi non c’è più. Se il Comune ha fatto una 
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comunicazione ai cittadini il 16 agosto e c’era una notizia con quella data, quella rimane; se dopo 
voglio integrare con altre comunicazioni, farò altre comunicazioni con altre date. L’aggiornamento 
si fa in questo modo, non sovrapponendo informazioni successive ad una notizia che ha una data 
precedente.  

  

SINDACO. Quella che arriva dopo riporta la notizia prima e la aggiunge; non sarà più stato 
scritto “data 16 agosto”, sarà stato il 2 settembre che è stata integrata e hanno riportato quello che 
era scritto del 16 agosto e completata. Le aree sono state fatte così, posso garantirglielo. Comunque 
vedremo e parleremo.  

Io non ho detto che in qualche zona, magari in quella piccola parte dov’è stato fotografato un 
unico cartello, ma la distribuzione dell’informazione consta, e ce ne sono ancora in qualche zona, 
perché non sono state tolte, di due facciate gialle: su una riportavano questo che lei mi ha allegato; 
sull’altra, l’altro foglio, perché sennò bisognava fare un foglio grande, sono stati fatti due fogli 
gialli, c’erano le altre indicazioni, con i numeri di telefono a cui riferirsi. 

Probabilmente, dov’è stato fotografato questo, per vari motivi, qualcuno l’ha strappato, è stato 
incollato male, il cane ha saltato e lo ha… non lo so, ce ne sarà stato uno solo. Nell’altro 
novantacinque per cento dei casi erano due. 

Mi scuso, do una risposta che va più in là nel tempo. Con la Conferenza dei Sindaci dell’altro 
giorno abbiamo incontrato la Regione, perché è inutile che lo nascondiamo ma West Nile non nasce 
e non prolifica solo a Cadoneghe ma ha colpito l’intero Veneto quasi e l’intera Emilia Romagna, 
con circa, mi sembra, diciassette decessi. La Regione è abbastanza allertata e si sta preparando per 
l’anno prossimo, ci distribuirà dei protocolli prima possibile, si intende già a partire da gennaio-
febbraio. Venerdì 5 ottobre ci sarà un incontro tecnico a livello regionale e dopo un paio di 
settimane, tre, ci chiameranno, sempre come Conferenza dei Sindaci, per programmare quelli che 
saranno gli interventi, a partire da si pensa marzo 2019. Da lì, le risorse potrebbero anche mancare, 
non solo i Comuni interessati a questo ma saranno i Consorzi di bonifica, saranno le Provincie, oltre 
che la Regione stessa ma anche dei tecnici delle aziende sanitarie locali. Questo per quanto riguarda 
il futuro.  

 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

pagamento spesa aggiuntiva al contributo regionale su trasporto su gomma al Comune di Padova 

Stato dei pagamenti (3.14) 

 
CONSIGLIERE BORELLA. “Con riferimento alla delibera di Giunta n. 94/2015 e 

successive determine, si chiede cortesemente di conoscere se l’Amministrazione comunale di 
Cadoneghe ha in sospeso pagamenti per i seguenti anni: 2010, 2011, 2012, 2013, 2014, 2015, 2016, 
2017. 

In caso positivo, si chiede cortesemente di conoscere le quote maturate e non versate”. 
 

SINDACO. Non risultano pagamenti in sospeso.  
 

(Alle ore 20:22 esce l’assessore Parizzi)  

 
Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

guasto all’illuminazione pubblica del quartiere nord Bragni (3.15) 
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CONSIGLIERE BORELLA. “La sera del 1° agosto ultimo scorso si è verificato un guasto 

all’illuminazione pubblica in zona nord Bragni. 
Al riguardo si chiede di conoscere la causa e di sapere quando è intervenuta l’azienda 

manutentrice”.  
 
SINDACO. Non si è trattato di un guasto diretto della pubblica illuminazione, ma di una 

mancanza a monte dell’energia elettrica. Non so esattamente quando l’Enel, in questo caso, o la 
ditta appaltante, è subentrata. Comunque non ha riguardato interventi della pubblica illuminazione. 

 

Interpellanza presentata dal gruppo consiliare Movimento Cinque Stelle: 

mancata rotazione del personale, prevista dalla Legge sull’anticorruzione (3.16) 

 
CONSIGLIERE MAVOLO. “Premesso che nei Piani triennali di prevenzione della 

corruzione, approvati ogni anno dalla Giunta, si legge sempre questa frase, in relazione alla 
rotazione del personale; in riferimento a quanto previsto dall’articolo 1, comma 5, lettera b), della 
legge e da quanto precisato nell’intesa raggiunta in sede di Conferenza unificata (punto 4), le 
limitate dimensioni organizzative di questo Ente non si ritengono idonee a consentire la misura 
della rotazione dei responsabili di servizio (tutti come sopra esposto competenti, tra l’altro, per 
attività riconducibili alle aree a più elevato rischio di corruzione, come individuate nel precedente 
paragrafo 4.1). 

Il testo della lettera b) sopra citata dà queste indicazioni: “Procedure appropriate per 
selezionare e formare, in collaborazione con la scuola superiore della Pubblica amministrazione, i 
dipendenti, chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo negli 
stessi settori la rotazione di dirigenti e funzionari. 

Negli ultimi tempi pare che molte delle figure apicali del Comune e dell’Unione abbiano 
chiesto e ottenuto il trasferimento presso altre Amministrazioni.   

Tutto ciò premesso, si chiede quanto segue: 
Se tutte le attività dell’Amministrazione stanno procedendo regolarmente e, in caso di risposta 

affermativa, come giustifica il mancato rispetto per tutti questi anni dell’articolo 1, comma 5, lettera 
b), della Legge sull’anticorruzione?   

Quali sono le nuove figure apicali del nostro Comune?   
Quali sono le nuove figure apicali in Unione Medio Brenta?   
Quali figure apicali hanno lasciato il nostro Comune e l’Unione negli ultimi quattro anni?   
Quali figure apicali, nel Comune e in Unione, hanno cambiato incarico negli ultimi quattro 

anni”?  
 

SINDACO. Credo che questa risposta le sia anche già stata inviata verso il 7 o 8 agosto, 
quindi io la rileggo in Consiglio comunale.  

Con riferimento alla richiesta in oggetto, e anche alla sua interpellanza, comunico quanto 
segue. Non vi è alcuna violazione dell’articolo 1, lettera b), della Legge n. 190/2012 e le attività 
proseguono regolarmente, secondo le motivazioni espresse nel PTCPGT, che è il Piano triennale 
prevenzione, corruzione e trasparenza. 

La rotazione del personale, di fatto, è avvenuta a seguito delle mobilità, che hanno interessato 
alcune figure apicali di Comune e Unione, in particolare come il trasferimento della dottoressa 
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Marcella Leone presso l’Unione, dell’architetto Enzo Menucci e della dottoressa Carla Borile 
presso il Comune, e con il trasferimento ad altri Enti del dottor Giorgio Bonaldo, della dottoressa 
Laila Pagini, dell’architetto Isabella Uzzo e dell’ingegnere Massimo Longhin. Il ragionier Vasco 
Saretta ha cessato il rapporto di lavoro per quiescenza.    

Sono infine cambiati alcuni incarichi: il dottor Roberto Pinton è divenuto dipendente del 
Comune; l’architetto Nicoletta Paiaro è divenuta responsabile dei Servizi tecnici dell’Unione, a 
seguito a dell’unificazione delle due aree tecniche Vigodarzere e Cadoneghe.  

Si è inoltre attuata anche una rotazione di competenze nel 2015, con il trasferimento del 
servizio TPL, Trasporto pubblico locale, da SAP (Servizi alla persona) a SAG (Servizi affari 
generali) e dei Servizi pulizie e provveditorato, da SEF (Servizi economico finanziari) a SAG 
(Servizi affari generali). Nel 2017 il Servizio personale è stato trasferito da SAG (Servizi affari 
generali) a SEF (Servizi economico finanziari), i servizi assicurativi da SEF (Servizi economico 
finanziari) a SAG (Servizi affari generali); il Servizio protocollo da SAP (Servizi alla persona) a 
SAG (Servizi affari generali). 

 
CONSIGLIERE MAVOLO. La risposta non sarebbe completa. La domanda finale è quali 

sono, attualmente, le figure apicali del Comune e le figure apicali attuali. 
  
SINDACO. Sono queste, comunque gliele ripeto. Per figure apicali, lei intende i 

responsabili? Perfetto. 
Sono la Dottoressa Marcella Leone per l’Unione; l’architetto Enzo Minucci, la dottoressa 

Carla Borile, il dottor Roberto Pinton, la dottoressa Fadia Misri – che qui non era collegata – per il 
Comune. In più, per l’Unione, c’è l’architetto Nicoletta Paiaro, oltre che apicale chiaramente la 
dottoressa Tammaro, che è qui presente ad ogni Consiglio comunale. Queste sono le persone 
apicali.  

 
CONSIGLIERE MAVOLO. Scusi, rileggo le domande.   
Quali sono le nuove figure apicali del nostro Comune, e ha detto che ci sono questi 

trasferimenti e sono queste. Quali hanno lasciato il nostro Comune, negli ultimi quattro anni, e sono 
quelle citate nella lettera e basta. E quali figure apicali hanno cambiato mansione negli ultimi 
quattro anni? Ha parlato di spostamento di mansioni; per capire quali dei dirigenti o responsabili 
hanno cambiato mansione, dobbiamo fare noi i collegamenti?   

  
SINDACO. Glielo dico. Sinceramente nessuno ha cambiato mansione, sono state cambiate 

delle funzioni e addossate, accorpate a qualcuno, ma la mansione in sé non l’ha cambiata nessuno. 
  
CONSIGLIERE MAVOLO. Quindi mi conferma che negli ultimi quattro anni i responsabili 

hanno mantenuto sempre la stessa mansione, nell’ambito del Comune o dell’Unione?   
  
SINDACO. Sono cambiate le funzioni. Allora, il funzionario non l’abbiamo cambiato, se non 

quelli che sono usciti. Qualcuno ne è uscito. 
Ad esempio il Servizio TPL prima ce l’aveva la funzionaria apicale del SAP, adesso ce l’ha 

quella del SAG, quindi la funzione del Trasporto pubblico locale è stata cambiata ed è una 
rotazione. Invece di dire che ruota il funzionario, ruota la funzione, è la stessa cosa. 
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CONSIGLIERE MAVOLO. Va bene. La nostra richiesta comunque si riferiva anche al fatto 
che se io vado nel sito del Comune o nel sito dell’Unione, e mi cerco l’organigramma, con le 
persone, non riesco a trovarlo, perché trovo ancora Bonaldo, trovo ancora Saretta…   

 
SINDACO. Allora è ben diverso, questo fa parte di quella poca regolarità, certo, nel mettere 

trasparentemente, come si dice ultimamente, questi cambiamenti anche nel sito. Questo può anche 
starci, ma è diversa la domanda, allora. 

 
Interpellanza presentata dal gruppo consiliare Movimento Cinque Stelle: 

supervisione psicologica servizi sociali e SPRAR (3.17) 

 
CONSIGLIERE MAVOLO. “Con riferimento alla determinazione numero 157, del 

17.06.2018,  con oggetto “Servizio di supervisione psicologica, a supporto del personale 
appartenente alla U.O Servizi sociali e all’equipe multidisciplinare del progetto SPRAR, che 
prevede l’affidamento ad una Cooperativa sociale di queste attività: Supporto alla globalità degli 
interventi, che sono posti in essere dagli operatori nei loro ambiti di intervento, che attiva processi 
di autoriflessione ed autovalutazione dell’agire professionale; percorso formativo e conoscitivo, in 
quanto attività strutturata, collocata nell’ambito di uno specifico e formale intervento, finalizzato ad 
obiettivi di crescita professionale. 

Considerato che nella determinazione si specifica che: “La Cooperativa sociale ha manifestato 
la disponibilità all’esecuzione del servizio”. 

Considerati, inoltre, i precedenti episodi spiacevoli, in cui è incorso il personale addetto ai 
Servizi sociali. 

Si chiede quanto segue: 
- Qual è la procedura di selezione del personale addetto ai Servizi sociali?  

- Quale preparazione scolastica e professionale viene richiesta?  

- Di quanto personale dispone attualmente il Settore?  

- Qual è il responsabile di diretto riferimento del personale addetto al Settore?  

- Con quale procedura è stata individuata la Cooperativa incaricata?  

- Se il costo di questo affidamento rimarrà a carico del Comune, oppure, essendo 

obbligatoriamente previsto nella metodologia di gestione dello SPRAR, sarà a carico di altri 

Enti”?  

 
 SINDACO. Anche a questa interpellanza rispondo con la stessa lettera che abbiamo inviato il 

6 o il 7 di agosto, 8 di agosto protocollata. 
Con riferimento all’interpellanza in oggetto, si comunica quanto segue. Premesso che agli 

impieghi nelle Pubbliche Amministrazioni si accede mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla 
Legge, come previsto dall’articolo 97 della Costituzione, la selezione del personale addetto ai 
Servizi sociali avviene tramite procedure concorsuali pubbliche, oltre alle modalità consentite per il 
trasferimento tra Pubbliche Amministrazioni, di dipendenti pubblici già in servizio. 

Al Servizio sono addetti dipendenti con vario profilo professionale, secondo le competenze 
richieste dai rispettivi ruoli, per l’accesso ai quali sono previsti requisiti professionali e titoli di 
studio di volta in volta diversi.  
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In linea generale, con riferimento all’organizzazione dell’ufficio Servizi sociali del Comune 
di Cadoneghe, è richiesta l’iscrizione all’Ordine degli assistenti sociali. Per i medesimi, l’iscrizione 
si consegue con esame di stato successivo all’ottenimento della laurea. 

Per i funzionari in categoria D, il titolo di studio richiesto è la laurea, mentre per il personale 
istruttore e amministrativo il titolo di studio richiesto è il diploma di scuola superiore. 

Attualmente l’ufficio Servizi sociali è composto da numero tre assistenti sociali, più numero 
uno assistente sociale a tempo determinato (mesi sei), numero uno istruttore amministrativo e 
numero uno istruttore direttive, oltre alla responsabile di Servizio. Tutti assunti con contratti a 
tempo indeterminato. A questi si aggiungono numero uno assistente sociale e numero uno istruttore 
amministrativo, con contratto a tempo parziale e determinato, dedicati al progetto SPRAR, attuato 
in collaborazione con il Comune di Vigonza, i cui costi sono coperti da trasferimenti provenienti dal 
Ministero dell’Interno, finanziamento dei progetti SPRAR e fondo iscritto nella missione 
“Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti”, programma “Flussi migratori e interventi per lo 
sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose”. 

La responsabile di diretto riferimento è la responsabile del Settore servizi alla persona, 
dottoressa Fadia Misri. 

La Cooperativa affidataria del servizio di supervisione, di cui alla determinazione numero 
157/2018, è stata individuata con ricorso alla procedura di cui all’articolo 36 del Codice degli 
appalti, che come indicato nel provvedimento richiamato prevede che le stazioni appaltanti 
procedano per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche 
senza previa consultazione di due o più operatori economici. 

Considerato che il Servizio riguarda due distinte linee di intervento, il dispositivo della citata 
determinazione individua due diversi capitoli, a cui imputare la rispettiva quota di spesa: quella 
riconducibile all’equipe multidisciplinare, dedicata al progetto SPRAR, è stata imputata al capitolo 
il cui stanziamento è alimentato dalla corrispondente e risorsa in entrata, consistente del 
finanziamento ministeriale; mentre l’intervento di supervisione, rivolto al personale dell’ufficio dei 
Servizi sociali, è finanziato con le risorse del bilancio comunale, assegnate alla missione 12 “Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglie”.   

 

CONSIGLIERE MAVOLO. Non capisco come mai non si è potuto tenere distinto 
l’affidamento, dal momento che una parte entrerà nel bilancio dello SPRAR e quell’altra invece no. 

In più mi pare anche di capire, allora, che questa Cooperativa ha offerto i suoi servizi 
direttamente e che non è stata confrontata con nessun’altra offerta. 

 

SINDACO. Non è stato detto che non è stata confrontata con altre offerte, è stato detto che 
non è obbligatorio, dall’articolo che ho citato prima. 

Per quanto riguarda i due capitoli, mi sembra che abbiamo detto che uno è all’equipe 
multidisciplinare al progetto SPRAR, è stata imputata al capitolo il cui stanziamento è alimentato 
dalla corrispondente risorsa che arriva dal Ministero. L’altro dalla missione 12 “Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglie”. Sono due i capitoli. 

  
CONSIGLIERE MAVOLO. Ma non sono due atti distinti, è stato fatto un unico atto.  
 

SINDACO. Beh, l’atto sì. L’atto è stato uguale.  
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Interpellanza presentata dal gruppo consiliare La Lista Civica per Cadoneghe:  

ex scuola Bragni (3.18) 

 
CONSIGLIERE ROZZATO. “In merito all’immobile di proprietà del Comune di 

Cadoneghe, si chiede quanto segue:   
- Se dal momento dell’acquisizione della proprietà, è stato effettuato un sopralluogo, per stimare il 

costo di riqualificazione. Se sì, a quanto ammonta l’eventuale investimento?  

- Quale sia la visione della presente Amministrazione su tale immobile: alienazione o investimento 

totalmente pubblico o parzialmente, tramite contributo privato, per la sua riqualificazione”?  

 

SINDACO. Sì, l’immobile è già stato oggetto di sopralluogo, per la verifica dello stato di 
fatto.   

L’immobile sarà riqualificato con attività di tipo sociale, con fondi da ricercare anche dopo la 
stima, che sarà a breve anche proposto come indirizzo di Giunta.  

 
Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

bonifica del Parco della Repubblica e via Vivaldi da rami e ramaglie (3.19) 

 
CONSIGLIERE BORELLA. “Al fine di garantire un decoro alle aree verdi comunali, 

tenuto conto della necessità di messa in sicurezza delle stesse, si chiede di conoscere quando 
verranno realizzate le operazioni di bonifica e asporto dei rami e ramaglie caduti a terra dopo i 
temporali del 21 e 22 ultimo scorso”. Ricordo che sono ancora ben presenti nel territorio.  

 

SINDACO. Il Comune di Cadoneghe si è attivato sin da subito, per valutare i danni al 
patrimonio verde, facendo fare una preventivazione e l’incarico per la rimozione degli alberi caduti 
e/o pericolanti.  

Tali operazioni, in considerazione dell’estensione e della consistenza del verde comunale, si 
sono svolte a partire da fine agosto e stanno esaurendo tutto il loro carico, credo che restino 
veramente poche ramaglie, perché stiamo continuando o iniziando in qualche settore anche le 
potature. Per una certa efficienza, quindi, cerchiamo di fare un giro unico anche per recuperare 
qualche ramo che sicuramente è rimasto a terra. 

All’inizio quei danni che sono stati fatti verso il 20, il 21 di luglio, adesso non ho qui la sua 
nota esatta con la data, era già prevista una spesa di circa tremila, quattromila euro, quindi in quel 
momento potevamo spendere solo quella cifra lì.   

 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

degrado area ex Grosoli (3.20) 

 
CONSIGLIERE BORELLA. “Dopo la demolizione degli edifici e strutture presenti l’area 

in oggetto, la superficie si è trasformata in una foresta di erbacce e rovi, covo di topi e insetti. In 
alcuni punti l’altezza delle erbacce ha superato il metro e sessanta: uno spettacolo oggettivamente 
degradante e pericoloso, vista la West Nile che abbiamo nel territorio. 

Al riguardo, si chiede di conoscere se la proprietà è stata sollecitata alla sua sistemazione e, in 
caso, se è stata messa in mora per mancato adempimento. 
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Infine si chiede se l’Amministrazione intenda surrogare tale attività e mettere 
successivamente in mora la proprietà dell’area”.   

 
SINDACO. L’area, sin dai primi giorni di agosto, era stata sollecitata, da parte degli uffici, 

non in via formale ma in via informale, per la propria gestione diciamo, ma un po’ per il mal tempo 
e le ferie, hanno fatto l’intervento mi sembra verso il 20 o il 22 di agosto. È già stato fatto 
l’intervento e anche disinfestazione per quanto riguarda l’area, l’ha fatta proprio il privato, ha fatto 
un trattamento adulticida.  

 

Interpellanza presentata dal consigliere Borella: 

allagamento via Montale (3.21) 

 
CONSIGLIERE BORELLA. “Si chiede di conoscere i motivi per i quali, in caso di 

abbondanti piogge, la via in oggetto, alla quale si affaccia l’Ufficio postale di Cadoneghe, viene 
puntualmente allegata”.  

 

SINDACO. Le reti di smaltimento delle acque bianche sono state dimensionate, in tutta Italia, 
nei decenni passati, tenendo presente la piovosità media dell’epoca, anche a Cadoneghe.   

Le mutate condizioni climatiche dell’ultimo decennio hanno determinato il verificarsi di 
eventi meteorologici improvvisi e con quantità di acqua notevoli, le cosiddette “bombe d’acqua”, 
che portano in breve al collasso della rete di scolo.  

Tale fenomeno può avvenire in tutti i centri abitati, compreso il nostro. Per ovviare in parte ai 
disagi, necessita progettare e realizzare, qualche pezzo l’abbiamo anche già fatto e altri ne faremo, 
in funzione di quel grande progetto che sta andando avanti, con scoli nuovi e sicuramente 
rifacimento anche di quelle condotte, mettendole più grandi di dimensioni e cercando, chiaramente, 
anche stanziamenti di capitale. 
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3. Approvazione verbali delle sedute del 23.04.2018, del 21.05.2018, del 20.06.2018, del 04.07.2018 e 

del 26.07.2018. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 4 all’ordine del giorno. I verbali sono stati inviati.  
 
CONSIGLIERE MAVOLO. Io non ero presente, voto lo stesso favorevole?  
 

PRESIDENTE. Sì.  
 

 (Segue la votazione) 

 
(Il Consiglio approva all’unanimità) 
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4. Approvazione del Bilancio consolidato per l’esercizio 2017, ex articolo 11-bis del Decreto 

legislativo n. 118/2011 e s.m.i..  

 
PRESIDENTE. Punto n. 5 all’ordine del giorno. Inviterei il dottor Bettiol e il dottor 

Sacchiero di venire a sedersi al tavolo, dandogli innanzitutto un benvenuto a questo Consiglio 
comunale. Li ringrazio perché hanno accettato l’invito del Presidente ad essere presenti, perché 
rappresentano il nuovo Collegio dei revisori.  

 
SINDACO. Ringrazio anch’io, da parte dell’intero Consiglio, della loro sicuramente 

professionale partecipazione. È sicuramente un onere, ma noi crediamo sia anche un onore essere 
Revisori dei conti del Comune di Cadoneghe. Attendiamo la loro competente professionalità; noi 
saremo, sicuramente con i nostri tecnici e i responsabili, accompagnatori di questa attività. 

Grazie intanto per la vostra presenza e per il vostro sì all’invito del Presidente del Consiglio.  
 

PRESIDENTE. Vorrei anche giustificare, perché aveva un altro impegno, non è che ha 
snobbato l’invito, il dottor Dall’Oca, che è il terzo componente del Collegio dei revisori. A me 
l’obbligo di ringraziare anche il dottor Dall’Oca, che non possiamo conoscere questa sera, ma 
avremo modo in seguito di seguire.   

Approvazione del Bilancio consuntivo, prego l’assessore Giacomini di intervenire. 
Ovviamente il Presidente del collegio e anche il dottor Sacchiero, se intendono intervenire, lo 
possono fare come e quando lo vogliono.  

 

ASSESSORE GIACOMINI. Buonasera a tutti.  
Con questa delibera, si chiede al Consiglio comunale di approvare questo Bilancio 

consolidato per l’esercizio 2017. Ricordiamo che con il Decreto legislativo n. 118/2011 si va a 
disporre che gli Enti locali redigano il Bilancio consolidato con i propri Enti ed organismi 
strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità e i criteri individuati nel 
principio applicato del Bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4.   

Andiamo a vedere quali sono gli Enti componenti il Gruppo amministrazione pubblica del 
Comune di Cadoneghe:   

- Etra S.p.A., in cui abbiamo la percentuale di partecipazione del Comune di Cadoneghe del 

4,13%;  

- Viveracqua, il cui capogruppo indiretto è Etra, lo 0,55% di partecipazione indiretta tramite Etra 

S.p.A., che ne detiene il 12,34%;  

- Consorzio di Bacino Padova Due, con percentuale del 3,59%;  

- Consiglio di Bacino del Brenta, con percentuale del 2,7%;  

- Consorzio Biblioteche Padovane Associate, con percentuale del 4,38%.   

È stato girato a tutti, è anche passato per le Commissioni, se i consiglieri vogliono fare delle 
domande siamo qui.  
 

 

PRESIDENTE. Prego la consigliera Mavolo.  
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CONSIGLIERE MAVOLO. Magari vado anche fuori tema, mi spiace ma non ho potuto 
essere presente in Commissione, assessore Giacomini. 

Ho visto che c’è Etra, una delle partecipazioni del Comune è Etra, che ha anche un buon utile 
nel 2017, come l’ha avuto nel 2016. Mi pare che quello che ha distribuito di utili, anche nel nostro 
Comune, fosse il 2016; il 2017 il nostro Comune ha intenzione di fare qualche richiesta particolare 
ad Etra, sulla destinazione di questo utile, viste le richieste che avevamo fatto noi, con una mozione, 
relativamente all’utilizzo per la sistemazione della rete idrica o magari la distribuzione ai cittadini, 
come diminuzione delle bollette?  

 

PRESIDENTE. Altri interventi? Prego, assessore Giacomini.  
 

ASSESSORE GIACOMINI. Mi sembra che siano stati distribuiti per la parte che era stata 
decisa, però adesso diamo anche la parola al dottor Pinton.  

 

DOTT. PINTON, Responsabile servizi economico-finanziari. Buonasera. L’utile che è stato 
deliberato da Etra, il Consiglio ha deciso la ridistribuzione, per cui noi siamo stati beneficiari, come 
tutti gli altri Comuni, per la nostra quota di spettanza, per l’ammontare che era stato deciso di 
distribuire.   

Per il 2017 è stato incassato nei giorni scorsi.  
 

PRESIDENTE. Altre domande? Prego il Vicesindaco.  
 

ASSESSORE GASTALDON. Credo abbiate visto, nelle variazioni di bilancio dello scorso 
anno, come siano entrati circa 306.000 euro per quanto riguarda i dividendi dell’anno 2016. 

Per quanto riguarda il 2017, si è stabilito, in Conferenza dei Servizi, Assemblea dei soci di 
Etra, che sia minore la ridistribuzione, perché una parte degli utili vanno su dei progetti, sfioro per 
quanto riguarda tutti gli impianti di depurazione, piuttosto che manutenzioni straordinarie. 

La riduzione dell’importo distribuito ai vari Comuni, e lo vedremo sulle variazioni del 
prossimo punto, al Comune di Cadoneghe spettano 72.500 euro. Questo perché, nell’ottica della 
nuova Presidenza, di ridistribuire una parte degli utili, si è andati nei due anni in cui questo è entrato 
a bilancio, cioè la volontà di andare a suddividere parte degli utili, è stata diversificata la 
percentuale di ridistribuzione: il cento per cento, eccetto di accantonamenti previsti da legge, per gli 
utili del 2016; il venticinque per cento nel 2017. La rimanente parte, il settantacinque per cento, va 
su interventi del Piano idrico dell’ATO Brenta, piuttosto che su interventi di manutenzione 
straordinaria.  

 

PRESIDENTE. Se non ci sono altri interventi, metto in approvazione la proposta, così come 
illustrata dall’assessore Giacomini.  

(Segue la votazione) 

 
Favorevoli 07 (Baccan, Giacomini, Schiavo, Tomat, Toniolo, Vettore, Pizzinato)  
Contrari  06 (Borella, Vigolo, Escobar, Mavolo, Benato, Gobbo)  
Astenuti   04 (Scacco, Garato, Lacava, Rozzato) 
 

(Il Consiglio approva) 
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5. Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2018/2020. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 6 all’ordine del giorno, prego l’assessore Giacomini. 
 
ASSESSORE GIACOMINI. Siamo alla terza variazione di bilancio, per quanto riguarda 

quest’anno. Questa è una variazione sicuramente molto meno corposa della seconda, che è stata una 
variazione vera e propria, per questa molte delle voci sono state voci di assestamento, come 
abbiamo visto in Commissione. 

L’abbiamo vista e discussa, adesso eviterei di riprendere tutta la variazione, per cui siamo qui 
per le domande e per le risposte.  
 

 

PRESIDENTE. Prego, consigliere Vigolo. 
 
CONSIGLIERE VIGOLO. Grazie Presidente, buonasera a tutti. 
Io ho un paio di domande, le faccio tutte e due Presidente, così poi attendo le risposte. 
Per quanto riguarda gli equilibri di bilancio, alla pagina 2, alla voce R “Entrate titoli”, vedo 

che per la competenza dell’anno di riferimento 2018, c’è circa 1,2 milioni di euro; la competenza di 
previsione, per l’anno 2019, va a 6,4 milioni. Vorrei capire perché si vede una previsione così alta. 

Sempre sulla stessa facciata, sempre a pagina 2, spese al titolo “Spese in conto capitale, di cui 
al fondo pluriennale vincolato”, è la medesima situazione, sa passi da 3,3 milioni a 6,4 milioni 
circa, con una previsione di più di 3 milioni circa di euro.   

Ne ho poi un’altra, sull’elenco “Variazioni di competenza”, alla prima pagina, se non dico 
male, alla voce della tipologia 301003 “Entrata extratributaria, vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni”. Anche qui abbiamo un incremento di variazioni positive di circa 
41.000 euro, vorrei capire a cosa sono dovute queste variazioni. 

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Altre domande? Altre richieste? Consigliere Borella? Prego l’assessore 

Giacomini o il dottor Pinton. 
 
DOTT. PINTON, Responsabile servizi economico-finanziari. Scusi, ci abbiamo messo un 

secondo a ritrovare il punto, riesce a riprendere quali sono i punti e magari cerco di risponderle 
punto per punto?   

 

CONSIGLIERE VIGOLO. Sì. Sugli equilibri di bilancio, variazione provvisoria, proposta 
VAR3/2018, alla pagina 2 c’è la voce R “Entrata titoli”, si passa da 1,64 a 6,418.  

 

DOTT. PINTON, Responsabile servizi economico-finanziari. Questo è un prospetto 
riepilogativo degli equilibri di bilancio, che sommano, ovviamente, tutto l’ammontare di bilancio, 
non solo la variazione in sé. Diciamo che qua dentro confluiscono sia gli importi di previsione, sia 
tutti gli importi delle variazioni precedenti. 
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Questa differenza tra 1,2 milioni e 6,4 milioni riguarda degli oneri, che trova anche negli 
equilibri del bilancio di previsione, in entrata, sono entrate in titolo secondo, che possono arrivare 
da oneri di urbanizzazione, da scomputo oneri o comunque parte in conto capitale. 

 
CONSIGLIERE VIGOLO. Sempre alla voce U, spese titolo 2.0, spese in conto capitale, di 

cui al fondo pluriennale vincolato. Qui succede la stessa cosa, circa 3 milioni di euro in più.  
 
DOTT. PINTON, Responsabile servizi economico-finanziari. Il motivo è lo stesso, nel senso 

che rispetto alle entrate c’è anche la destinazione delle spese, quindi vanno di pari passo, perché il 
bilancio è in pareggio. 

 
CONSIGLIERE VIGOLO. La terza domanda era su un altro plico, che riguardava l’elenco 

variazioni di competenza, la parte prima entrata; sulla prima pagina, alla voce 301003, anche in 
questo caso c’è un aumento di 9.300 si va a 922.000 euro, volevo capire a cosa sono dovute queste 
variazioni.  

 
DOTT. PINTON, Responsabile servizi economico-finanziari. Il titolo tipologia 301003 sono 

entrate extratributarie. Abbiamo lo stanziamento iniziale di 890.600, in questa variazione ci sono 
variazioni positive per 40.900 e negative per 9.300.  

Il dettaglio lo andiamo a vedere nel dettaglio dei capitoli, è praticamente una somma di 
importi, che vanno dai diritti cimiteriali, introiti e rimborsi diversi, rimborsi vari servizi al cittadino, 
che sono in negativo, introiti e rimborsi diversi da SST, che sono in negativo, proventi dal servizio 
di telesoccorso, che per la gratuità del servizio abbiamo tolto lo stanziamento, poi abbiamo dei 
maggiori proventi da centri ricreativi estivi per 15.000, proventi servizio pre-scuola una maggiore 
entrata di 3.000 e rimborso, da parte dello Stato e missioni CE per 1.700, maggiori accertamenti, 
rispetto ai proventi da concessioni impianti sportivi, altri canoni di concessioni e un adeguamento 
sul capitolo di affitto di immobili. È proprio una somma, sia in positivo che in negativo.  

 

PRESIDENTE. Altri interventi? Prego, consigliere Gobbo.  
 

CONSIGLIERE GOBBO. Avevamo una domanda, che è sul Bilancio ma è anche politica, 
per una considerazione rispetto anche al punto precedente e a quello che c’è stato in Commissione.   

Noi abbiamo osservato che in Commissione c’è stata una parte politica che si è astenuta e 
abbiamo visto al punto precedente che hanno confermato l’astensione. Il punto precedente è stato 
votato a favore da sette consiglieri, sei contrari e quattro astenuti, quindi su diciassette, sette hanno 
approvato. Per carità, tecnicamente è stata approvata, però noi ci chiediamo se politicamente questa 
maggioranza c’è o non c’è, perché reggere il Consiglio su due voti, sinceramente non ci pare 
molto…   

Noi chiediamo questo, anche.  
 

PRESIDENTE. Metto in approvazione la proposta, così come illustrata dall’assessore 
Giacomini…  

 

CONSIGLIERE SCACCO. Le dichiarazioni di voto, Presidente.  
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PRESIDENTE. Se qualcuno le vuole fare le dichiarazioni di voto, non è mica obbligatorio. 
Prego, consigliera Vettore, non c’è ombra di dubbio.  

 

CONSIGLIERE VETTORE. Scusi, Presidente, volevo chiedere le dichiarazioni di voto. Io 
sicuramente…   
Dichiarazioni di voto  

  
PRESIDENTE. Mi scusi, non mi ero accorto, perché forse non ho guardato a sinistra, ho 

guardato più a destra. La dichiarazione di voto fa sicuramente fatta, prego.  
 
CONSIGLIERE VETTORE. Io parlo a nome del Partito Democratico e le esprimo il voto 

favorevole a questa variazione. Avrei piacere di sentire anche le motivazioni da parte degli altri 
gruppi, in particolare, visto anche l’intervento del consigliere Gobbo, mi interessano sapere le 
motivazioni che porteranno i gruppi che si rifacevano alla nostra maggioranza, che in questo 
momento si asterranno, voteranno contro, credo che sia da acquisire una posizione politica su 
questo tema.   

Perché diciamo che è chiaro che le posizioni sono posizioni anche politiche, soprattutto 
politiche perché, per quanto riguarda il merito, io credo che ci fosse modo anche di discutere sui 
contenuti. Se da parte in particolare degli amici della Lista Civica non c’è stata questa disponibilità, 
a me dispiace un pochino, perché oggi venire qua, in questo Consiglio, sentite che anche il tempo 
conferma la situazione molto burrascosa, e votare contro o ad astenersi, significa dare un segnale 
completamente negativo. 

Le nostre opposizioni lo stanno cogliendo completamente e io lo sottolineo, certamente è una 
posizione che non può portare dei frutti positivi per l’Amministrazione, temo neppure per i cittadini 
di Cadoneghe. 

Attendo proprio il merito di questa posizione, grazie.  
 

PRESIDENTE. Prego, consigliera Garato. 
 
CONSIGLIERE GARATO. Buonasera a tutti, grazie Presidente. 
La nostra è una dichiarazione di voto contraria, per le motivazioni che vado meglio a 

specificare di seguito. 
In questa terza variazione, il capitolo investimenti rimane inferiore rispetto alla spesa 

corrente. 
La richiesta di aumentare il capitolo delle manutenzioni non è stata accolta, nonostante siano 

molteplici i casi sul territorio inevasi. 
L’accesso agli atti, realizzato dal consigliere Rozzato, sulla programmazione delle 

manutenzioni, a quasi novanta giorni dal Consiglio del 4 luglio, non ha ricevuto alcuna risposta, 
quando i tempi per l’evasione sono intorno ai trenta giorni. 

Siamo stati totalmente esclusi sulla decisione di fruire di un ufficio stampa, che tra l’altro 
riteniamo inopportuno e particolarmente oneroso. 

Riteniamo che un voto negativo possa riportare l’Amministrazione a rivedere la metodologia 
della scelta delle priorità, al fine di adottare una programmazione oggi totalmente assente dello 
sviluppo del territorio. 
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Per quanto sopra vi ho esposto, noi ribadiamo convintamente una dichiarazione di voto 
contraria.  

 
PRESIDENTE. Prego, consigliere Borella. Siamo in fase di dichiarazioni di voto. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
La nostra posizione sarà di un voto contrario, però colgo l’invito della consigliera Lucia 

Vettore di dare anche una spiegazione politica. 
Non me ne vogliano gli amici consiglieri, rispetto la loro posizione, anche se non la condivido 

politicamente. Perché non si può approvare una variazione di bilancio dopo essere usciti nei giornali 
e contestare una spesa per un addetto stampa, quando adesso, come dice la consigliera Virginia 
Garato, mancano i soldi per le manutenzioni, l’ha confermato anche il Sindaco che non ci sono i 
soldi per sfalciare l’erba, non ci sono i soldi per raccogliere la legna che cade dagli alberi, non ci 
sono soldi per pulire i parchi, che sono in uno stato pietoso. 

Coerenza vuole, perché non sia solo una passerella, dovuta a qualche incontro pubblico, 
avrebbe voluto che, come si dichiara nei giornali, non approvare un bilancio, perché vuol dire che 
abbiamo condiviso e approvato anche quella spesa. 

Mi dispiace di questo, sarà sul percorso, sulla via di Damasco, forse nel tempo tutti ci 
ricrederemo. 

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Altri interventi, altre dichiarazioni di voto? Prego, consigliere Benato. 
 
CONSIGLIERE BENATO. Per dichiarazione di voto, il nostro ovviamente sarà un voto 

contrario, perché non abbiamo condiviso in alcun modo e né siamo stati coinvolti, in alcun modo, 
nelle scelte dell’Amministrazione. 

Prendiamo atto della posizione della Lista Civica e, per quanto detto anche dal consigliere 
Gobbo, siamo basiti di questa divisione, che crediamo non porti alcun beneficio né 
all’Amministrazione né ai cittadini. E soprattutto ci chiediamo se siamo nel 2014 o se siamo nel 
2018, e in questi anni che cos’è successo all’interno della maggioranza: c’è stato un percorso 
condiviso, oppure no? A nostro avviso, a questo punto, crediamo che non ci sia stato mai, 
probabilmente, un percorso condiviso. 

Venire fuori adesso e rinvenire tutta questa serie di errori, anche gravi, ci sembra alquanto 
strano, comunque ne prendiamo atto. 

 
PRESIDENTE. Consigliere Scacco, prego. 
 
CONSIGLIERE SCACCO. Grazie Presidente e buonasera a tutti. 
Rispondo, visto che sono stato chiamato in causa, anche se in via indiretta. 
  
PRESIDENTE. Scusa, siamo in dichiarazioni di voto. 
 
CONSIGLIERE SCACCO. Sì, sì.  
Allora, questo è ormai il quarto anno di Amministrazione. In sede di Commissione Prima, che 

io presiedo, in sede di Bilancio preventivo del 2018, di Bilancio consuntivo del 2017, delle due 
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precedenti variazioni di bilancio, sono state da me formulate precise osservazioni e richieste di 
chiarimenti riguardo al Bilancio e alla sua composizione, anche in virtù del mio ruolo di presidente. 

Sarebbe stato utile conoscere l’andamento preciso dei conti, al di là delle nuove imputazioni 
del Bilancio armonizzato, che rischia di essere un alibi per le non risposte avute in questi anni; la 
tendenza della spesa corrente, della spesa in conto capitale, dell’aumento di personale comunale, 
che non è in diminuzione come invece più volte annunciato, delle entrate tributarie e delle spese 
incomprimibili di questo quadriennio. 

Considerato che le risposte a questi quesiti economico finanziari non sono state date.  
Considerato il mancato accesso ai sistemi finanziari e dalla Ragioneria indicato come 

possibile, mai messo a disposizione dei consiglieri, nonostante la promessa fatta dal Sindaco di 
averlo disponibile entro il 31 dicembre 2017 e previsto anche dalla normativa vigente. 

Considerato che la spesa corrente oggi trova suo finanziamento anche parte di entrate 
straordinarie, ad esempio una parte dei dividendi di Etra, che vanno in parte corrente, cosa che nella 
precedente Commissione di bilancio, riguardo il Bilancio preventivo 2018, era stata smentita. 

Considerato che nelle due precedenti variazioni la spesa corrente continua ad avere un 
aumento, con finanziamenti derivanti da entrate straordinarie, esempio il recupero IMU non 
ripetibile, quindi una tantum. 

Considerato, infine, che molti punti programmatici dell’attuale maggioranza non trovano 
risposta, cito non in ordine di importanza il pedibus, la sistemazione dei parchi pubblici, le sbarre 
richieste di fronte alla Scuola Falcone e Borsellino, su via Vecellio, il nuovo accesso alla 308, che 
non era nel nostro programma, in questo caso, il raddoppio degli spazi bibliotecari, richiesta da me 
e dal consigliere Rozzato, la sistemazione della Scuola Bragni come Casa delle associazione o sede 
per gli anziani, la sistemazione della Scuola Maretto, la riqualificazione della cattedrale dell’ex 
Breda, il rilancio della Ludoteca Nido Blu e potrei andare avanti.   

In base a tutto questo e per rispetto del programma, in base al quale siamo stati eletti come 
consiglieri di maggioranza, io mi trovo in questa sede a dovermi astenere dal votare queste 
variazioni, che sono le terze per l’anno in corso. 

Rispondendo poi alla consigliera Vettore, è ovvio che questo è anche un atto politico, e le 
motivazioni sono contenute nella dichiarazione che ho appena fatto. Un maggiore dialogo, una 
maggiore condivisione, risposte meno superficiali ed arroganti come il “vi siete svegliati adesso”, 
proferite dal Sindaco nell’ultima maggioranza, magari avrebbero permesso uno svolgimento diverso 
di questo Consiglio e una votazione differente. 

Grazie.  
 

PRESIDENTE. Finite le dichiarazioni di voto, prego il Sindaco. 
  

SINDACO. Sarò brevissimo, perché credo che non sia giusto cogliere le polemiche, che 
hanno una unica e sola ragione, che è quella che siamo a sette, otto mesi dalle elezioni.   

Detto questo, mi rendo veramente conto che in questi tre, quattro anni, qualcuno, 
probabilmente, ha letto male sia il programma sia i risultati del programma e sia soprattutto gli 
obiettivi che vuole adesso davanti a sé, in questi otto mesi. 

Parlo per l’intera Giunta, che è diciamo così sull’archivio pubblico di qualsiasi delibera e 
anche attività, di andare a considerare sia i bilanci, cito solo, ma dopo ci sarà il punto all’ordine del 
giorno, del famoso addetto stampa, con conteggi citati ahimè male, con definizioni che sono sempre 
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state fatte, in tutti questi ultimi anni dalle Amministrazioni comunali che mi hanno e che ci hanno 
preceduto e che io auguro che vadano anche avanti. 

Purtroppo, ed è vero, è un fatto politico, perché sul tecnico, ma non è serata, sarà serata 
puntuale anche alle risposte, basate su quelle che sono ingenerose falsità, ma saranno sicuramente 
dichiarate nel prossimo futuro, diciamo che non ci sono variazioni che vanno né contro i cittadini, 
né contro i nostri punti di programma, ma vanno anzi proprio verso i cittadini e verso il programma. 

Per quanto riguarda una citazione, perché solo così è, e non trova fondamento, della 
disponibilità della Ragioneria o del Sistema economico finanziario, tra l’altro stasera abbiamo 
anche il dottor Pinton in sala, ma con questo non voglio offrire parola, siamo sempre stati 
disponibili, gli uffici sono sempre stati disponibili, non so quante volte hanno chiamato i consiglieri, 
sia di minoranza che di, a questo punto pseudo maggioranza, disponibili a chiedere informazioni. 

Per quanto riguarda le attività, io credo che noi, per il momento, continueremo a svolgere 
l’attività che ci ha contraddistinti e che ha sempre, ma ripeto sempre, messo come punto non 
amicizia piuttosto che sfaccettature più o meno personali, e questo lo dico a tutta la maggioranza, 
che dal giugno 2014 ha amministrato questo territorio, con buoni risultati, che elencheremo, e non 
ha guardato, in questo ultimo periodo a quei doni che sono importanti ma non sono da mettere su 
tavoli amministrativi. Ne ho citato uno, ma ce ne potrebbero essere anche altri. 

Sottolineo l’importanza e la responsabilità di amministrare, che è di destra, di sinistra, di 
centro, ma che deve essere base di chi vuole fare la politica fatta come servizio ai cittadini e non 
come pochi e anche insignificanti interessi personali. 

 
PRESIDENTE. Mettiamo in votazione la variazione di bilancio, così come proposta 

dall’assessore Giacomini.  
 

(Segue la votazione) 

 
Favorevoli 07 (Baccan, Giacomini, Schiavo, Tomat, Toniolo, Vettore, Pizzinato)  
Contrari  09 (Benato, Gobbo, Escobar, Mavolo, Borella, Vigolo, Garato, 

Lacava, Rozzato)  
Astenuti 01 (Scacco) 
 

(Il Consiglio non approva) 

 
PRESIDENTE. Prima di passare al punto n. 7, se il Presidente del Collegio vuole dare un 

saluto al Consiglio, credo che sia quanto mai opportuno. 
Permettetemi solo una battuta, perché io non sono intervenuto: a volte ritornano, però 

guardate che forse c’è bisogno di aria nuova.    
Prego, Presidente. 
  
DOTT. BETTIOL, Presidente del Collegio dei revisori. Faccio presente che sul Bilancio 

consolidato è stato dato da noi un parere positivo, perché è la somma solamente di bilanci tecnici 
già approvati. Ho sentito che ci sono stati dei voti contrari, però noi abbiamo dato un parere tecnico 
sullo svolgimento della procedura, per arrivare al Bilancio consolidato, non c’è discrezionalità ma è 
solamente un’unione, si mettono le partite di debito e credito con le varie partecipate e quindi è una 
somma algebrica dei dati.   
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Per quanto riguarda invece la discussione sulla variazione di bilancio, noi non entriamo nelle 
scelte politiche ma solo nelle procedure tecniche per arrivare alla stesura delle variazioni. 

Altro non vorrei dire, mi dispiace aver visto un Consiglio in fase di chiusura del mandato 
contrastato.  

 
PRESIDENTE. Ringrazio il dottor Bettiol, per il saluto al Consiglio. Auguro a lei e a tutto il 

Collegio dei revisori dei conti un buon lavoro, comunque vada avanti questo, anche perché resterete 
per qualche anno e quindi credo che sia un lavoro positivo. 

Grazie.  
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6. Ripartizione per l’anno 2018, della quota dei proventi derivanti dagli oneri di urbanizzazione 

secondaria, per gli interventi concernenti le chiese e gli altri edifici religiosi (L.R. 20.08.1987, n. 

44).  

 
PRESIDENTE. Punto n. 7 all’ordine del giorno, prego il Sindaco.  
 
SINDACO. Il punto riguarda la ripartizione della quota degli oneri di urbanizzazione, 

calcolati seguendo la Legge regionale n. 44/1987, che ha evidenziato e ha portato al risultato di 
16.479,96 euro. 

Siamo qui per proporre di stabilire questa somma e di approvare, per le motivazioni di questa 
Legge e di questo conteggio, di dare l’importo all’Ente di culto, che è la Parrocchia di San 
Bonaventura, per un intervento proposto, che è la sostituzione della caldaia al servizio del centro 
parrocchiale.  
 

 

PRESIDENTE. Prego, consigliera Mavolo. 
 
CONSIGLIERE MAVOLO. Solo una curiosità, perché sono andata a rivedermi questa 

norma, che mi pare preveda l’otto per cento obbligatorio da accantonare, da utilizzare o l’anno 
stesso o negli anni successivi per questi scopi. 

Sono andata a rivedermi il verbale del Consiglio del 29 luglio 2014, in cui lei, Sindaco, 
spiegando, alla fine dei vari interventi, questo tipo di contributo, ha detto così: “Mi permetto di 
ricordare un’altra cosa di un paio di anni fa, quando le parrocchie presentavano i loro interventi, i 
loro conteggi e a volte presentavano anche delle spese fatte non espressamente per i luoghi di culto, 
tipo la scuola primaria, piuttosto che l’ex cinema o altre cose. Quando andrà verificato l’importo 
degli interventi e l’importo degli oneri, questo va parametrizzato e reso fruibile solo ed 
esclusivamente quello che è conseguenza diretta degli interventi per i luoghi di culto, quindi non 
destinati a patronati, a circoli o ad altre sostanze della chiusa”. 

Qua vediamo che facciamo riferimento alla caldaia a servizio del centro parrocchiale, che mi 
pare sia il patronato, giusto?   

 
PRESIDENTE. Ci sono altre domande? No. Prego il Sindaco.  
 
SINDACO. Io sono convintissimo che quello che ho detto allora, che era appunto derivante 

dalla Legge, che non è cambiata in questi anni, sia comunque valido anche nel 2018. Si parlava di 
patronato in senso generale e di cinema, perché all’epoca c’erano anche quelle attività, ma penso, e 
qui abbiamo anche il dottor Pinton, che siano stati o erano associati a questo sfocio di contributi 
anche il centro parrocchiale. Probabilmente la caldaia a servizio del centro parrocchiale, può darsi 
che abbiamo anche scritto qualcosa di limitato, ma penso che i controlli siano stati fatti sia 
dall’Ufficio tecnico che dall’Ufficio economico finanziario. 

Non so se hai notato, c’è un elemento preciso nella contribuzione agli enti di culto. 
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DOTT. PINTON, Responsabile servizi economico-finanziari. A noi il compito di verificare 
che le partite che ci vengono comunicate dall’Ufficio tecnico siano inserite nei capitoli corretti, non 
andiamo nel merito della valutazione dell’erogazione del contributo e della norma. 

 
CONSIGLIERE MAVOLO. E allora come si spiega quell’intervento del Sindaco del 2014, 

se il dottor Pinton dice che non…?  
 
SINDACO. Esatto. Lo riprenderò con l’Ufficio tecnico e glielo spiegherò in tempi e modi 

diversi. 
 
PRESIDENTE. Mettiamo in votazione la proposta, così come presentata dal Sindaco. 
 

(Segue la votazione) 

 
Favorevoli 13 (Baccan, Giacomini, Pizzinato, Scacco, Schiavo, Tomat, Toniolo, 

Vettore, Garato, Lacava, Rozzato, Benato, Gobbo)  
Astenuti   04 (Vigolo, Borella, Escobar, Mavolo) 
 

(Il Consiglio approva) 
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7. Legge regionale n. 4/2015 “Modifiche di leggi regionali e disposizioni in materia di governo del 

territorio e di aree naturali protette regionali”. Approvazione Variante Verde per la 

riclassificazione di aree edificabili anno 2017.  

 

PRESIDENTE. Punto n. 8 all’ordine del giorno, prego il Vicesindaco, Mirco Gastaldon. 
 
ASSESSORE GASTALDON. Grazie Presidente. 
Con questa delibera andiamo ad approvare e a concludere il percorso di una Variante verde, 

che sappiamo essere una variante che restituisce ad una destinazione B0, mantenimento dello stato 
di fatto o agricola, un’area che aveva precedentemente una capacità edificatoria. 

Questa variante nasce su richiesta dei privati, in ottemperanza alla Legge regionale vigente in 
materia; da parte dell’Amministrazione istruita questa pratica e nei trenta giorni, che vi erano di 
disponibilità per le osservazioni, non essendo giunte osservazioni alcuna su questo cambio di 
destinazione, poniamo in votazione per la ratifica di questa variante, che appunto va a retrocedere e 
a togliere questa capacità edificatoria per una proprietà che era sita e lo è tutt’ora in via Pisana. 
 

 
PRESIDENTE. Interventi? Prego, consigliere Borella.  

 

CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente.   
Io posso solo fare la mia dichiarazione di voto, che sarà favorevole a questa proposta. Grazie.  
 

PRESIDENTE. Consigliera Mavolo, prego.  
 

CONSIGLIERE MAVOLO. Questi metri cubi che vengono risparmiati sull’edificabilità nel 
Comune, vengono proprio risparmiati in assoluto o rientrano nel calderone a disposizione del 
Comune, come edificabilità?  

 

ASSESSORE GASTALDON. No, non viene fatto alcun computo di questo tipo, perché non 
c’è un limite ai metri cubi del Comune. Questo era un vecchio modo di dimensionare la realtà 
territoriale in passato. Oggi vi è una disponibilità di suolo agricolo trasformabile, o meglio appena 
la Regione concluderà l’iter della Legge salva-suolo vi sarà una disponibilità di metri quadri, intesi 
come metri quadri disponibili al loro cambiamento di destinazione.  

I metri cubi, invece, sono una disponibilità che il Comune mette, dando un indice a quella 
superficie che la Regione renderà trasformabile.   

Se noi andiamo a dare un indice 1, un indice 2, su una superficie che ci sarà comunicata, spero 
quanto prima, quello fa l’ammontare dei metri cubi.   

Questi che invece andiamo a togliere, non hanno alcun significato perché andiamo a rendere 
nuovamente verde o destinazione agricola un’area che precedentemente aveva una cubatura che 
viene persa.   

Non so se sono stato chiaro? Approfondiamo tutti, è sempre utile.   
 

CONSIGLIERE MAVOLO. Mi pare di avere capito che non rientra nel piano generale?  
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ASSESSORE GASTALDON. No, non c’è un computo.  
 

CONSIGLIERE MAVOLO. È irrilevante.  
 

ASSESSORE GASTALDON. Noi non abbiamo dei metri cubi da spendere e li riportiamo a 
casa o li spendiamo; abbiamo delle superfici oggi. Naturalmente i metri cubi sono prodotto 
superficie per indice, che l’Amministrazione può dare o meno. Nulla attiene, quindi, con i metri 
cubi che oggi andiamo a togliere.  

 

CONSIGLIERE MAVOLO. Mi scusi, forse la mia domanda si riferiva a dichiarazioni che 
avevo sentito in passato, a qualche presentazione pubblica, in cui lei diceva al pubblico che 
potevamo costruire tot, invece noi siamo ancora… Probabilmente erano altri parametri. 

  
ASSESSORE GASTALDON. Corretto, altri parametri, altre modalità di dimensionamento 

del territorio. Quando si parlava ad esempio di metri cubi e metri cubi per abitante equivalente, si 
faceva un dimensionamento per raggiungere o meno dei limiti delle persone insediabili. 

Oggi i calcoli si fanno in modo del tutto diverso, anche perché il cambiamento normativo 
regionale impone naturalmente dei ragionamenti diversi. 

 
PRESIDENTE. Mettiamo in votazione la proposta così come illustrata dal Vicesindaco 

Mirco Gastaldon.  
 

(Segue la votazione) 

 

(Il Consiglio approva all’unanimità) 
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8. Piano del commercio su aree pubbliche, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 

2/2007. Modifica del vincolo merceologico, limitatamente al posteggio isolato “Area 7 via Manin”.  

 

PRESIDENTE. Punto n. 9 all’ordine del giorno, prego l’assessore Giacomini.  
 
ASSESSORE GIACOMINI. Si tratta del posteggio area 7 di via Manin. Se tutti quanti 

hanno presente, è quel posteggio che nei mesi di ottobre e novembre vengono vendute le 
caldarroste. 

Siccome abbiamo visto che era un po’ riduttivo il fatto che si potessero vendere solo 
caldarroste e aveva ovviamente dei problemi, abbiamo pensato di farlo passare da settore 
merceologico alimentare caldarroste a settore merceologico alimentare, vendita caldarroste più 
frutta e verdura.   

Logicamente rimane sempre come giorno di svolgimento lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato, domenica e solo nei mesi di ottobre e novembre.   

 
PRESIDENTE. Interventi? Richieste? Mettiamo in votazione la proposta dell’assessore 

Giacomini.  
 

(Segue la votazione)  

  

(Il Consiglio approva all’unanimità) 

  

Immediata esecutività.  
 

(Segue la votazione) 

 
 (Il Consiglio approva all’unanimità) 
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9. Integrazione e modifica al Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, con contestuale 

attivazione di variante al Piano degli interventi, secondo la procedura di cui all’articolo 18 della 

L.R. n. 11/2004 e successive modifiche ed integrazioni, relativamente ad aree marginali in via 

Guido Franco. Approvazione.  

 

PRESIDENTE. Punto n. 10 all’ordine del giorno, prego il Vicesindaco Mirco Gastaldon.  
 

ASSESSORE GASTALDON. Anche in questo caso andiamo a concludere un iter con 
l’approvazione di una delibera, che altro non è che una variante di destinazione per due, non una ma 
due aree, che troverete nell’elenco delle aree disponibili all’alienazione. 

Sono due aree in via Guido Franco, ne troverete due distinti mappali; sono due aree definite 
come aree residuali, quindi non funzionali per la realizzazione di servizi pubblici di alcun tipo. 

Questa variante, che è stata adottata il 26 marzo 2018, ha avuto naturalmente la 
pubblicazione, il tempo per le osservazioni e nessuna osservazione è Giunta in tal senso.   

Diventa patrimonio disponibile e quindi messo eventualmente all’asta o in richiesta di 
acquisizione da parte, nel caso specifico unico confinante, di chi vorrà acquisirla. Vi erano delle 
domande in passato, con questo iter sarà possibile eventualmente adempiere a questa richiesta, nel 
caso in cui il privato fosse ancora necessitante o volesse acquisire queste due aree.  
 

 

PRESIDENTE. Interventi? Prego, consigliera Borella. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
Io ripeto quanto detto in Commissione, che auspico che nel prosieguo si possano soddisfare 

tutte le richieste che pervengono dalla zona; nel frattempo darò il mio voto favorevole a questa 
delibera. 

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Altri interventi? Prego assessore. 
 

ASSESSORE GASTALDON. Intervengo in parziale risposta al consigliere Borella. Non è 
che tutte le domande devono trovare chiaramente accoglimento, perché nel caso specifico, quando 
lei cita “la zona”, abbiamo fatto una distinzione. Ci sono delle destinazioni che possono essere a 
standard o meno e naturalmente anche la conformazione, la tipologia e l’accessibilità delle aree 
possono essere funzionali ad alcuni servizi pubblici ed altre invece meno. 

Su questo ci siamo già confrontati, sappiamo che ci sono altre domande; nel caso in cui ci 
fossero domande per tutte le aree verdi, residuali o meno, sappiamo che non possono essere tutte 
accolte, chiaramente anche perché deve esserci, oltre al verde a standard, quelle parti di verde che 
oggi, rispetto al passato, quando si sono dimensionati questi standard, sono più necessarie rispetto 
ad un tempo.   

Lo vediamo tutti, non solo per le aree verdi ma lo vediamo anche per le aree a parcheggi, 
piuttosto che per altri servizi pubblici. Purtroppo il dimensionamento di un tempo non teneva conto 
di uno sviluppo che oggi necessita di ben altre risposte.   
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Ben venga, però, dove siano aree residuali scarsamente fruibili o inaccessibili, che questo 
venga attuato. 

 
PRESIDENTE. Prego, consigliere Lacava. 
 
CONSIGLIERE LACAVA. Volevo fare una domanda nel merito. Io ricordo, nella 

precedente consigliatura, l’allora assessore Basso fece una ricognizione e una mappatura dei tanti 
residuali di cui all’oggetto di questo punto ed effettivamente non c’era un beneficio, in nessun 
modo, nel mantenimento di questi piccoli frammenti di territorio comunale. 

In questo caso mi sembra che le dimensioni siano di una certa consistenza e che, tra l’altro, 
stiamo parlando di un’area che è stata per parecchio tempo acquisita in maniera indebita dal 
confinante. 

Ora mi domando qual è il beneficio pubblico e se per caso, viste le dimensioni dell’area, non 
si potesse utilizzare diversamente, per creare delle condizioni sul territorio a beneficio della 
collettività. 

 
SINDACO. Siccome ho sentito una parola “acquisizione indebita”, io credo che siano state 

fatte tutte le ricerche del caso e non hanno dimostrato in tal senso, altrimenti sarebbe stata una cosa 
diversa. 

Per quanto riguarda attività su un triangolo, non ne abbiamo fatte. In altri momenti, per altre 
persone, per altre attività abbiamo agito così, quindi penso che sia quello che è stato proposto l’altra 
volta in variante e sia una logica conseguenza di gestire il territorio, che sennò sarebbe dimenticato 
ed andrebbe ad aumentare quegli spazi che sono di difficile gestione pubblica. 

 
PRESIDENTE. Prego consigliera Vettore. 
 
CONSIGLIERE VETTORE. Adesso non ricordo, ma questa è un’approvazione. L’adozione 

l’abbiamo già fatta e quindi si conclude una procedura.  
 

PRESIDENTE. Prego il Vicesindaco.  
 

ASSESSORE GASTALDON. L’area che viene menzionata dal consigliere Lacava va 
sottolineato come arrivi da una lunga, non uso il termine contesa ma diatriba, nel senso che 
quell’area era contermine ad una lottizzazione, dove sembrava dovesse essere ceduta. Non c’erano 
degli atti formali ma era stata occupata per lungo tempo. 

Prima che si consumasse l’usucapione, naturalmente gli uffici e la passata Amministrazione 
hanno interrotto qualsiasi nesso con questa occupazione e l’eventuale usucapione nei tempi e nei 
modi previsti. Questo a chiarimento di quanto detto probabilmente dal consigliere Lacava era il 
riferimento. 

Da questo punto di vista ormai da diversi anni è tornata al patrimonio disponibile del Comune 
e non vi è quindi un’occupazione che intercluda l’accesso pubblico.   

La definizione di quale può esserne l’utilizzo oggi, le dimensioni sono ragguardevoli, sono 
sull’ordine dei duecento e qualche metro quadrato, naturalmente l’Amministrazione ha inteso non 
servirsene, vuoi per la conformazione o per altre tipologie di accesso, questa è un’area comunque, 
per la sua forma, residuale. 
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Per quanto riguarda l’essere in possesso di qualcuno, ho voluto specificare perché, 
chiaramente, prima vi era, fino a qualche anno fa, questo problema, in quanto non recintata 
formalmente ma interclusa al pubblico accesso e lo era fino a circa sei anni fa. 

A chiarimento di quanto detto, oggi quest’area ritorna ad essere in disponibilità del Comune e 
anche nella sua possibilità di eventuale alienazione. 

Per quanto riguarda la definizione, naturalmente questo si rifà al Piano regolatore. Volessimo 
dare una destinazione diversa, spetta naturalmente al Consiglio tutto.  

 

PRESIDENTE. Metto in votazione la proposta come illustrata dal Vicesindaco Mirco 
Gastaldon.  

 

 (Segue la votazione) 

 
Favorevoli 10  
Astenuti  07 (Escobar, Mavolo, Benato, Gobbo, Garato, Lacava, Rozzato) 
 

(Il Consiglio approva) 
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10. Mozione di iniziativa del gruppo consiliare Movimento Cinque Stelle: “Mozione – sempre sulla 

trasparenza”.  

 

PRESIDENTE. Punto n. 11 all’ordine del giorno, prego consigliera Mavolo.  
 
CONSIGLIERE MAVOLO. Grazie Presidente.   

“Premesso 
- Che la trasparenza consiste nella pubblicità di atti, documenti, informazioni e dati propri di ogni 

amministrazione, a partire dalla loro pubblicazione sui siti istituzionali, allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sull’azione amministrativa, sull’utilizzo delle risorse pubbliche e sulle 

modalità con le quali le Pubbliche Amministrazioni agiscono per raggiungere i propri obiettivi. 

- Che si deve fare sempre di più per rispettare i principi di pubblicità e di trasparenza dell’attività 

amministrativa. 

- Che dovrebbe essere una delle priorità dell’Amministrazione fare in modo che i consiglieri 

comunali, oltre che tutti i cittadini, siano puntualmente informati su tutte le attività dell’Ente. 

- Che una nostra mozione, su questo tema, che chiedeva la pubblicazione in Albo pretorio di tutti 

gli atti, è stata bocciata da questa maggioranza, nel Consiglio del 23 gennaio 2017, con la 

giustificazione che gli atti sono pubblicati nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

- Che nella sezione “Amministrazione trasparente”, sia del Comune che dell’Unione, gli atti 

pubblicati non seguono nessun ordine, non hanno titolo, non hanno data e quindi la consultazione 

di detta sezione è difficoltosa e non assicura la reperibilità puntuale dei documenti.  

Tutto ciò premesso, 
si impegna il Sindaco e la Giunta 

- a mettere in atto urgentemente ogni azione, per far sì che le sezioni “Amministrazione 

trasparente” del Comune e dell’Unione Medio Brenta vengano organizzate in modo chiaro e 

ordinato, al fine di consentire a tutti una facile e veloce consultazione e reperibilità dei 

documenti;  

- a mettere in atto urgentemente ogni azione, affinché gli atti, relativi a procedimenti gestiti 

dall’Unione, ma che riguardano Cadoneghe o anche Cadoneghe, siano pubblicati puntualmente, 

oltre che nel sito dell’Unione anche nel sito del Comune”.  

 

Discussione generale   

 

PRESIDENTE. Se ci sono interventi? Il Sindaco, prego. 
 
SINDACO. Insieme al mio intervento, dirà qualcosa anche la dottoressa Tammaro, che ha 

seguito tecnicamente, sia dall’Unione che dal Comune, questa vostra mozione.  
Mozione che era già stata presentata mi sembra nel gennaio 2017, sullo stesso tenore e che 

aveva visto un emendamento della Lucia Vettore, dove si diceva appunto che i vari Regolamenti 
previsti, adeguandoli, andranno alle normative in materia, e qua ci siamo, e alle intervenute 
modifiche, valutando eventuali integrazioni agli stessi, qualora possibili, e non pregiudizievoli per il 
regolare svolgimento dell’attività amministrativa, nonché di implementare l’accessibilità agli atti e 
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la documentazione amministrativa, da parte dei consiglieri e cittadini, attraverso il sito web del 
Comune. 

Lei adesso integra anche l’aspetto dell’Unione, che come abbiamo detto prima, nelle varie 
responsabilità e nei vari giri che abbiamo fatto di personale, tra personale dell’Unione e del 
Comune, che ha fatto anche forse contare male l’aumento di personale, com’è stato citato prima, 
perché giustamente nei viaggi di entrata e di rientro del personale magari si fanno dei conteggi 
sbagliati. 

Allora, è stata fatta un po’ di pulizia e di integrazione per quanto riguarda il sito del Comune 
di Cadoneghe. Siamo fermi, e qui rispondo anche come Presidente dell’Unione e non solo come 
Sindaco del Comune di Cadoneghe, all’attesa di una assunzione in ambito Unione dei Comuni del 
Medio Brenta, che dovrebbe essere non dico dedicata ma per un primo periodo dedicata ad 
aggiornare questa situazione. 

Abbiamo parecchie assenze, per malattie e per altri motivi, quindi se riusciamo entro questo 
mese o il mese prossimo, cominceremo anche ad aggiornare il sito dell’Unione. 

Qui do la parola alla dottoressa, perché non so se possiamo fare questa osmosi dal sito 
dell’Unione al sito del Comune.  

 
DOTT. SSA TAMMARO, Segretario comunale. Solo due parole e parto dall’ultimo punto. 

Io ho anche una esperienza precedente, nell’ambito sempre di una gestione associata, di quasi tutte 
le funzioni dei comuni in un’unione; in realtà bisogna tenere in considerazione proprio quello che 
prevede la normativa, nel senso che il Decreto legislativo n. 33/2013, con tutte le sue modifiche 
successive, prevede appunto la pubblicazione obbligatoria dei dati che riguardano le attività svolte 
dal singolo ente interessato. 

Tutti quelli che sono i dati che obbligatoriamente devono essere pubblicati, con riferimento 
alle funzioni e i servizi che i tre Comuni associati hanno trasferito all’Unione, prima di tutto devono 
trovare collocazione nelle varie sotto sezioni della “Amministrazione trasparente” dell’Unione; così 
come tutti i dati, che riguardano il personale, di cui si parlava anche prima, gli incarichi dirigenziali 
dell’Unione, devono trovare la collocazione nella sezione “Amministrazione trasparente” 
dell’Unione.  

Mi pare che tra l’altro ci siano anche, però non vorrei sbagliarmi, dei collegamenti interni, 
comunque di base, dei link diciamo, dal sito del Comune a quello dell’Unione, anzi sono sicura, e 
dal sito dell’Unione a quello dei Comuni, però effettivamente non è che si possa pensare di 
modificare la struttura della sezione “Amministrazione trasparente” del sito dell’Unione o del sito 
dei Comuni, in modo da far entrare tutti i dati, perché questo forse alimenterebbe anche la 
confusione ma soprattutto non sarebbe conforme alla normativa. 

Al cittadino deve essere chiaro e reso noto, magari in maniera anche più chiara, anche 
nell’home page, quali sono le attività che sono gestite dall’Unione e quali sono rimaste al Comune e 
i dati vanno reperiti nelle sezioni dei due Enti, c’è un’interconnessione. Questo proprio sotto 
l’aspetto tecnico, partendo dall’ultimo punto.   

Poi in effetti il Sindaco ha anticipato quello che volevo dire io. Intanto c’è questa 
affermazione che leggo: “Nella sezione “Amministrazione trasparente”, sia del Comune che 
dell’Unione, gli atti pubblicati non seguono nessun ordine, non hanno titolo, non hanno data e 
quindi la consultazione di detta sezione è difficoltosa”. Adesso mi permetto di dire che dal punto di 
vista sempre dell’applicazione del Decreto n. 33 e della messa a disposizione di tutti i dati, per cui è 
previsto l’obbligo di pubblicazione nelle tante sotto sezioni, almeno per quanto riguarda la sezione 
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“Amministrazione trasparente” del Comune, ma questo comunque anche per l’Unione, l’ordine c’è 
ed è l’ordine delle sotto sezioni della sezione “Amministrazione trasparente”. 

Se vogliamo essere chiari, bisognerebbe forse intervenire ma proprio in termini di 
adeguamento dal punto di vista tecnico del sito, perché ad esempio in alcuni casi certi elementi di 
ambiguità derivano dal fatto che alcune sotto sezioni della “Amministrazione trasparente” non sono 
più attive, perché attengono a dei dati per cui l’obbligo di pubblicazione è stato abolito, con il 
successivo Decreto legislativo n. 97/2016, per cui effettivamente risultano non complete e magari 
possono alimentare dei dubbi. In realtà erano quelle previste in precedenza. 

Che non hanno titolo, non ho ben capito che cosa voglia dire, nel senso che anche qui nelle 
sotto sezioni si trovano i file e i documenti che hanno l’intitolazione.  

 
CONSIGLIERE MAVOLO. Mi scusi, probabilmente ho dimenticato io nella richiesta di 

specificare: io mi riferivo agli atti delle gare d’appalto. Se lei guarda la pagina delle gare…   
 
DOTT. SSA TAMMARO, Segretario comunale. Questo dovrei rivederlo. 
 

CONSIGLIERE MAVOLO. Va bene, sia del Comune che dell’Unione, e questa l’ho fatta in 
seguito alla ricerca dei documenti relativi alla gara sulla refezione scolastica che era in corso, non 
vedevo pubblicato niente, poi ho visto qualcosa pubblicato in Albo pretorio dell’Unione, una 
determina, poi le determine successive non sono state pubblicate ma sono state messe solo in 
“Amministrazione trasparente”. 

Se lei guarda la pagina delle gare, ci sono tanti argomenti, alcuni hanno una data, ma solo 
come anno, altri non ce l’hanno, non sono in ordine di anno e non si capisce proprio niente. 

 
DOTT. SSA TAMMARO, Segretario comunale. Adesso ho capito.   
 
CONSIGLIERE MAVOLO. Ecco, limitato a quello. Poi anche sul personale avrei qualcosa 

da dire, perché guardando l’organigramma, i dirigenti eccetera, vedo Bonaldo, vedo Saretta, come 
le dicevo prima, e non vedo i nuovi. Mancano aggiornamenti, ma questo è un problema che c’è da 
quando siamo arrivati in questo Consiglio, e anche prima, perché io guardavo l’Albo pretorio del 
Comune o il sito anche prima, non c’è ordine, è sempre molto difficile capirlo. Magari qualcuno ci 
sta lavorando, però per noi, che dobbiamo cercare di consultarlo, è sempre un problema, i dati puliti 
e in ordine non si trovano mai, io non riesco mai a trovarli.   

Se vuole guardiamo insieme l’elenco di questi contratti, di questi atti delle gare, non ci sono 
date, non c’è nessun riferimento; uno deve guardarsi, per trovare i documenti che cerca, dieci 
pagine ed è quindi impossibile lavorare come consigliere di opposizione e di minoranza. Non so se 
quelli di maggioranza hanno qualche…  

 

DOTT. SSA TAMMARO, Segretario comunale. Su questo credo che lei abbia ragione. Le 
posso dire che è un problema che ricorre nelle sezioni anche degli altri Comuni, perché è legato al 
fatto che l’ufficio, avendo effettivamente l’obbligo, e gli obblighi di pubblicazione del Codice dei 
contratti sono particolarmente stringenti, sono stati anche estesi effettivamente proprio con il 
Codice nuovo, rispetto a quello precedente, c’è una esigenza dell’ufficio di garantire appieno la 
regolarità delle operazioni nel momento in cui si svolgono, a tutela proprio dell’Amministrazione, 
della legittimità del provvedimento finale di aggiudicazione. 
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In effetti non c’è una articolazione per tabelle ma c’è invece una successione cronologica. 
Comunque questo lo terrò presente. 

Per quanto riguarda l’Unione, stavo terminando di dire che la sottoscritta, negli anni, ha 
cercato di fare implementare, quando sono stata Segretario dell’Unione, non sempre, anche la 
sezione “Amministrazione trasparente” dell’Unione, prima di tutto quella del Comune. In effetti ho 
ricominciato adesso a fare una verifica per quanto riguarda il Comune e diciamo che la situazione è 
assolutamente buona. Devo vedere per l’Unione, credo a quello che lei dice, perché in effetti 
dall’inizio dell’anno…   

 
CONSIGLIERE MAVOLO. Mi scusi, ma io parlo anche del Comune, le gare del Comune. 
 
DOTT.SSA TAMMARO, Segretario comunale. No, guardi, l’ho verificato oggi. 

L’articolazione organizzativa del Comune è quella attuale, ci sono i nomi dei responsabili di aree…   
 
CONSIGLIERE MAVOLO. No, per quello che riguarda le gare e i contratti, è la stessa 

cosa. 
 
DOTT.SSA TAMMARO, Segretario comunale. Per quanto riguarda le gare, lo verificherò e, 

come le dico, è probabile che sia proprio così. Ma se lei guarda una volta anche altri comuni, vedrà 
una situazione non molto diversa e le stavo spiegando il perché.  

In effetti non c’è un’articolazione sistematica, c’è un obbligo di pubblicazione che viene 
adempiuto a mano a mano che c’è la necessità, adesso non so neanche come si possa effettivamente, 
rispetto a questo particolare ambito, venire incontro all’esigenza che ha espresso lei. Si tratterebbe 
un po’ di capire se si possono articolare delle tabelle, che vengono implementate successivamente. 
Deve essere proprio cambiata l’organizzazione della sotto sezione, non so se mi sono spiegata. 

 
CONSIGLIERE MAVOLO. Sì, d’accordo, è la legge che prevede che vengono pubblicati 

gli atti, ma lo scopo di questa legge qual è? Di rendere trasparente e pubblico e consultabile da tutti 
questo atto. In questo modo non si raggiunge questo effetto e purtroppo non si adempie, in realtà, 
all’obbligo previsto dalla legge, in questo modo. 

 
PRESIDENTE. Altri interventi? Prego. 
 
CONSIGLIERE VETTORE. Voglio dire, a nome del nostro gruppo, che cogliamo questa 

esigenza, perché effettivamente delle volte la consultazione del sito ha delle lacune e questo ci porta 
a votare favorevolmente alla vostra proposta, con appunto l’impegno che quello che è possibile fare 
si faccia, soprattutto perché richiederà anche l’applicazione di personale dedicato.  

Renza, so per certo quanto è difficile per i dipendenti rincorrere questi adempimenti, che 
purtroppo, rispondendo ad un’esigenza, giustamente posta di trasparenza, però diventano delle mere 
esecuzioni e devono seguire delle rigorose tabelle, dove non importa dove va a finire il dato, però 
deve essere incastrato in quel punto là. Questo rende abbastanza difficile anche la leggibilità dei 
fatti. 

Il paradosso è che per fornire molti dati, vanno messi tutti in un’elencazione, in un sistema, 
che è talmente farraginoso che si fa fatica ad accedere a questi dati. Ciò non significa che 
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l’attenzione degli uffici debba essere posta anche in questi adempimenti, che non sono formalità ma 
dovrebbero essere effettivamente sostanza. 

L’impegno dell’Amministrazione, che è già iniziato, mi sembra che siano già stati fatti dei 
passaggi, vogliamo che vada in questo senso, a rendere maggiormente leggibile e maggiormente 
comprensibile, perché la trasparenza non è un obiettivo solo delle minoranze ma è anche di noi tutti.   

 

PRESIDENTE. Consigliera Garato, prego.  
 

CONSIGLIERE GARATO. Come Lista Civica noi accogliamo positivamente la mozione 
della consigliera Mavolo e riteniamo che sia importante dare la possibilità a tutti di fruire facilmente 
e in tempi rapidi di tutta la documentazione che riguarda il territorio e l’Amministrazione.  

Auspichiamo che questa diventi una priorità.  
 

PRESIDENTE. Consigliera Mavolo, siccome lei ha specificato che si tratta, in particolare, 
degli appalti e delle gare, possiamo scrivere questa cosa, e lo decidiamo votando questa cosa, o il 
testo lo lasciamo così?  

 

CONSIGLIERE MAVOLO. Va bene anche partire da qualcosa, purché sia. Perché, ripeto, è 
da quando sono entrata in questo Consiglio che alle Commissioni, in tutti i momenti in cui c’è stata 
l’occasione, ho chiesto che ci fosse un po’ di leggibilità nel sito. Se si parte da qualcosa, piuttosto 
che nulla, spero che poi sia volontà di tutti andare…  

 

PRESIDENTE. Io lo chiedo e lo propongo al Consiglio, siccome lei ha detto che sarebbe 
bene, lei è l’estensore, con Maritza della proposta, chiedo a lei. Se al Consiglio va bene…  

 

CONSIGLIERE MAVOLO. Sì, sì, da quella pagina. Va bene, cominciamo da quella.  
 

PRESIDENTE. Quindi aggiungiamo alle parole “che nella sezione “Amministrazione 
trasparente, sita nel Comune e nell’Unione, gli atti…”. 

  
DOTT.SSA TAMMARO, Segretario comunale. Sotto sezione bandi di gare e contratti. 
 
PRESIDENTE. Va bene? Va bene.   
Mettiamo in votazione la proposta della consigliera Mavolo, con la modifica.    
 

 (Segue la votazione) 

  
(Il Consiglio approva all’unanimità) 
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11. Mozione di iniziativa del gruppo consiliare Movimento Cinque Stelle: “Mozione – servizio ‘Allert 

System’”.  

 

PRESIDENTE. Punto n. 12 all’ordine del giorno, prego la consigliera Mavolo. 
 
CONSIGLIERE MAVOLO. “Dal luglio 2015 è stato istituito il servizio “Allert System”, 

con il quale il Sindaco può inviare telefonicamente ai cittadini messaggi registrati, riguardanti rischi 
di allerta meteo, sospensione di servizi, interruzioni di strade, chiusure scuole, eccetera, ma anche 
notizie di interesse generale, riguardanti iniziative dell’Amministrazione comunale. 

Circa una settimana fa – e qua eravamo al 17 agosto – il Sindaco ha inviato un messaggio, 
relativo alla situazione del territorio comunale, rispetto ai casi di infezione provocati dal virus West 
Nile e alle conseguenti straordinarie misure di attenzione e di disinfestazione. 

Alcuni cittadini, volendo approfondire la questione, hanno cercato il testo di questo 
messaggio nel sito del Comune, ma non l’hanno trovato. Anche tutti gli altri messaggi, inviati in 
questi tre anni, non risultano disponibili del sito. 

Tutto ciò premesso, 
si impegna il Sindaco e la Giunta 

a fare al più presto quanto serve, perché tutti i messaggi telefonici, inviati dal Sindaco, 
vengano pubblicati, a disposizione dei cittadini, in una apposita sezione del sito del Comune, per un 
congruo periodo di tempo”. 
 
Discussione generale   

 

SINDACO. Giustamente lo mettiamo in votazione, io continuo a dire che, effettivamente, 
questo “congruo periodo di tempo” non ha senso, perché proprio sono allerte e comunicazioni 
molto semplici di eventi. 

Le allerte si verificano dopo due giorni o tre, quando vengono citate, o mi vengono proposte, 
cioè le famose allerte con il colore arancione, e abbiamo anche il delegato alla Protezione civile, 
normalmente sono quelle. Che restino lì, non ha senso; vengono registrate sicuramente in caso di 
evenienza, se c’è un’allerta rossa, e che io non ho dato questo allarme probabilmente vengo 
giustamente citato, ma non ha senso che siano lì. 

Se invece vogliamo vedere gli eventi, piuttosto che i messaggi che diamo, sono quasi di 
riflesso anche molte volte nella home page, tipo posso dare domani l’allerta, dicendo che inizia la 
mostra dal 5 al 4 novembre, piuttosto che la festa del 4 novembre, e queste sono solo delle 
sottolineature. Che restino lì, si potrà vedere, verificare, ma non credo abbiano una grande utilità. 

Anche perché il messaggio viene ripetuto tre volte credo, ci sono tremila numeri telefonici, 
con l’ottanta per cento circa di risposta, diciamo che il servizio non prevede pubblicazione, proprio 
non ha nessuno scopo. 

 
PRESIDENTE. Consigliere Borella, poi la consigliera Mavolo. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Vorrei sottolineare al Sindaco che invece avrebbe molta 

importanza, per questi motivi.   
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Il primo, perché è un servizio di parte, no di parte è la parola sbagliata, che informa una parte 
della cittadinanza, presa dall’elenco telefonico della Telecom, perché non arriva dappertutto. Chi 
non ha Telecom, non arriva. Nessuno ha chiesto di avere il numero. 

Poi abbiamo una popolazione anziana, che ci dice: ha telefonato il Sindaco, non ho capito 
cosa ha detto. Motivo in più perché i figli, magari, attraverso il telefono o attraverso il computer, 
vanno nel sito e vedono subito che messaggio ha dato, così da informare in modo corretto. Perché il 
messaggio è molto veloce e non tutti lo capiscono. 

Grazie. 
 
SINDACO. Solo un attimo intervengo, perché le cose non sono proprio così. Chiunque vuole, 

è stato fatto nel 2015, nel 2016 un richiamo, lo facciamo qui stasera e domani facciamo un altro 
richiamo: chi vuole dare il proprio cellulare, viene qui, va allo Sportello del cittadino. I tremila non 
sono tutti numeri fissi, i numeri fissi saranno 1.300-1.400, gli altri sono tutti numeri cellulari, 
rilasciati chiaramente con la validità.   

Detto questo, potrebbe essere, a breve, che venga installata anche una App, con delle 
notifiche, dove vengono anche registrate, allora lì potremo anche avere una registrazione delle 
interruzioni strade, eccetera, ma è un po’ più ampio il discorso. Questo sicuramente potremmo 
aggiungerlo al servizio. 

I signori o le signore di una certa età hanno il numero, perché sento anche qualcuno che li 
chiama e ci richiama, per sapere cosa ha detto il Sindaco, e noi lo ripetiamo, perché vedono il 
numero da chi sono stati chiamati.  

Anche online mi dicono, ma l’abbiamo fatto, è stato scritto sul giornalino, abbiamo mandato 
avanti…   

  
(Interruzione fuori microfono della consigliera Baccan) 

 
Capisco che c’è un po’ di difficoltà, ma non ha senso dire che dico l’allerta che domani sono 

previste grandi grandinate, o dopodomani, perché questa è l’allerta vera, non la dici mai quindici 
giorni prima, se non eventualmente quindici giorni prima potrei dire che l’assemblea della Grosoli è 
il 15, ma sarà pubblicizzata anche in altri ambienti, quindi questo è un rafforzativo.  

 
PRESIDENTE. Consigliera Mavolo e poi consigliera Vettore.  
 

CONSIGLIERE MAVOLO. Non riesco a capire dove sia la difficoltà a pubblicare un 
messaggio, che immagino che prima di leggerlo sarà scritto da qualche parte; abbiamo tante 
acquisizioni nella pagina del Comune, si potrebbe mettere nei comunicati, fare una righetta “Allert 
System” e uno se lo va a leggere. 

Anche perché le informazioni che dà il Sindaco sono, a me è capitato, ho ascoltato per la 
prima volta quel messaggio dell’West Nile, perché io al fisso non rispondo mai, ce l’ho scomodo, e 
sono stata un bel po’ al telefono, perché mi ha fatto tutto il discorso della West Nile, poi mi ha detto 
di un po’ di eventi, poi mi ha fatto gli auguri di un sereno agosto. Insomma, ci sono stata un bel po’. 
I miei 59 secondi possono anche essere preziosi. 

Dopo un po’ ho detto: ma vorrei sapere che cosa ha detto di questa disinfestazione, perché ha 
parlato di disinfestazione di notte, anche in case di privati, siamo a metà agosto, la gente è in ferie, 
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ma come farà mai? Avevo la curiosità di risentirlo e non lo trovo da nessuna parte, proprio non 
riesco a capire.   

Anche questa è questione di trasparenza, che cosa dice il Sindaco? Lo fa in veste ufficiale da 
Sindaco, da amministratore pubblico, non capisco dov’è il problema di scrivere due righette per una 
settimana, dieci giorni, il Sindaco oggi ha detto questo, oggi ha detto quest’altro.   

 

CONSIGLIERE VETTORE. Posso dire che non spiacerebbe neanche a me che fosse 
scritto. 

Adesso ci confrontiamo su un tema forse non essenziale, però io ho colto da molti cittadini 
che questo servizio è gradito. È gradito perché è anche un modo, oltre di dare informazioni, di 
stabilire un contatto diretto, anche se è unidirezionale, Sindaco.   

Io credo che chi ascolta il messaggio e che ha magari il fisso non siano gli stessi che poi 
vanno a vedere su internet la pagina del Comune e il sito del Comune, per cui probabilmente 
l’utenza è diversa.   

Se i temi sono anche di particolare importanza, perché non scriverli e non farli apparire 
ufficialmente? Diciamo che non sarebbe un adempimento che comporta delle sanzioni, se qualche 
volta il Sindaco dice solo buon ferragosto, magari può fare a meno di scriverlo; se sono però 
comunicati importanti, condivido l’esigenza, perché anch’io me li ascolto sempre almeno due volte 
i messaggi del Sindaco. Peccato che non li possiamo ascoltare tre. 

  
SINDACO. L’hai detto nella parte finale del tuo intervento il motivo. Votiamo favorevole, 

non c’è nessun problema; appena sarà possibile, li pubblichiamo, non è sicuramente testardaggine il 
non volerli pubblicare. 

È in risposta a quello che abbiamo appena detto, che basta che ce ne sia uno che manca, o 
l’inserimento e quindi preparare e fare l’intervento, dopo veniamo qui a dire: ma come, l’allert 
system è già cancellato, oppure non l’abbiamo messo. È questo il motivo, non c’è nessun problema. 

Se votiamo favorevolmente, ci impegniamo anche a pubblicarli e a metterli nel sito, però ve lo 
anticipo già che dopo non ci sia la critica, magari perché uno non c’è, l’altro non si legge, eccetera. 
Tutto qua. 

 
PRESIDENTE. Consigliere Lacava, prego. 
 
CONSIGLIERE LACAVA. La nostra posizione è favorevole, faccio una dichiarazione di 

voto. Non entro nel merito dell’indice di gradimento del messaggio, perché chiaramente ci sono 
opinioni controverse. 

È ovvio che nel momento in cui viene chiesto al Consiglio comunale un impegno 
all’Amministrazione, questo va portato avanti, ma con regolarità e continuità. 

Se poi ci dovessero essere delle mancanze, sarà diritto del consigliere o del Consiglio 
comunale farle presenti ed evidenziarle. 

Io sono d’accordo con il fatto che debba essere resa tracciabilità di tutta l’attività 
amministrativa, che ci sia trasparenza e che ci sia continuità in questa trasparenza; se poi c’è 
qualche mancanza, avremo il diritto di farla presente. 

 
PRESIDENTE. Consigliere Borella, poi passiamo al voto. 
 



 49 

CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente, anch’io per dichiarazione di voto, che sarà 
favorevole. Ricordo a tutto il Consiglio, non tanto al Sindaco, perché su questo punto non è 
necessario, che non parliamo solo di persone che hanno il modo di ascoltare, non tutti hanno questo 
servizio sul telefono, perché magari hanno telefoni vecchi, e non tutti hanno piacere di dare il 
numero. Però sentono dal vicino che il Sindaco ha chiamato e attraverso il figlio vorrebbero avere 
modo di sapere che cosa dice. 

Avere questo messaggio che lascia traccia, è un servizio in più che si dà ed è più completo, 
quindi grazie se viene portato avanti e non messo nel cassetto con un vedremo, faremo. 

 
PRESIDENTE. Metto in approvazione la proposta, così come illustrata dalla consigliera 

Mavolo.  
 

(Segue la votazione) 

 
 (Il Consiglio approva all’unanimità) 



 50 

 

12. Mozione di iniziativa del gruppo consiliare La Lista Civica per Cadoneghe: “Mozione per il 

ripristino del funzionamento del semaforo tra via Giotto e via Bragni.  

 

PRESIDENTE. Punto n. 13 all’ordine del giorno, prego il consigliere Rozzato. Faccio 
presente che su questo tema c’è un emendamento, proposto dal consigliere Borella, quindi 
illustrazione dell’argomento, illustrazione dell’emendamento, discussione generale, votazione 
dell’emendamento e della proposta eventualmente emendata.  

 
CONSIGLIERE ROZZATO. “Riteniamo fondamentale la sicurezza stradale all’interno del 

nostro territorio, pertanto, con la presente, presentiamo al Consiglio una mozione, perché venga 
riattivato il semaforo, ad oggi spento, in attesa di manutenzione, all’incrocio tra via Giotto e via 
Bragni. 

In questi anni l’Amministrazione si è impegnata a quantificare la spesa per il ripristino del 
servizio, anche grazie ad una serie di comunicazioni con APS e BUSITALIA. 

Vista l’imminente riapertura delle scuole – perché la mozione è datata 29 agosto – e 
l’aumento previsto del traffico, per la seconda chiusura della SP34, via Roma, si richiede che 
l’intervento venga catalogato come prioritario, per riportare gli standard di sicurezza stradale ai 
livelli adeguati”.  

 

PRESIDENTE. Prego il consigliere Borella per l’emendamento. 
  

CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente.  
In qualità di consigliere comunale, chiediamo che al comma 3, dopo la parola “si richiede”, si 

aggiunga quanto segue: “La realizzazione di una rotatoria all’intersezione di via Placido Cortese 
con via Maestri del Lavoro, per non riversare sul quartiere Bragni tutto il traffico veicolare ed 
evitare, come già successo pochi mesi orsono, di non arrecare danno alle attività commerciali 
presenti, o quanto meno ridurre i disagi già subiti nel recente passato. Disagi che hanno determinato 
ingenti danni economici, dovuti alla totale chiusura della Strada Provinciale 34, via Roma. 

Che gli interventi vengano catalogati come prioritari”.   
Grazie.  

 
 

PRESIDENTE. È aperta la discussione, prego la consigliera Mavolo. 
 

CONSIGLIERE MAVOLO. Volevo capire meglio di cosa si tratta, se è un semaforo 
lampeggiante, se è come un vero e proprio semaforo o se è solo un segnale di pericolo?  

 

PRESIDENTE. Il Vicesindaco prima, poi il consigliere Vigolo.  
 

ASSESSORE GASTALDON. In parziale risposta a quello che viene chiesto dal consigliere 
Borella, è indicazione che daremo agli uffici, ma che già è in lavorazione, che il secondo stralcio 
della SP34 non comporterà una chiusura di lungo periodo, in quanto la lavorazione verrà fatta sul 
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lato di allargamento e al massimo ci saranno dei sensi unici alternati, e comunque mai una 
prolungata chiusura. 

Non solo questo, e sicuramente è encomiabile l’idea di non arrecare danno alle attività 
commerciali, ma anche perché sappiamo esserci un’insistenza di abitazioni nella zona. Ci sarà 
probabilmente qualche problema con il transito dei veicoli pesanti, soprattutto il trasporto extra 
urbano, ma la volontà di arrivare ad una chiusura, nel secondo stralcio, non c’è. 

Ci sentiamo già oggi di rassicurare o di attuare tutte le misure atte ad una non interruzione del 
servizio. Prima era una cosa diversa, quando si lavorava su un ponte, che ha una sua unitarietà, non 
lo si poteva demolire in parte. In questo caso qui, invece, lavorando fuori sede stradale, per una 
parte cospicua delle lavorazioni, e quindi lato ovest, non vi sarà un’interruzione continuativa ma 
naturalmente sporadica, dettata dalle lavorazioni che si faranno. 

Questa sua proposta di emendamento spero possa essere ritirata e magari trattata in un punto a 
se stante, dove si fa invece una perorazione, un’indicazione, una segnalazione agli uffici, che si 
protragga il meno possibile quella chiusura saltuaria che sarà fatta per la lavorazione. Non tanto una 
mozione che magari mette insieme cose diverse e potrebbe indurre in errore quanti la leggono, 
perché non è oggi nelle volontà della lavorazione prevista.  

 

CONSIGLIERE VIGOLO. La mia è anche una dichiarazione di voto. Voglio ringraziare La 
Lista Civica per Cadoneghe, perché personalmente tutte le mattine faccio quella strada e l’incrocio 
è veramente pericoloso. 

Il mio voto è sicuramente favorevole. Credo che sia urgente attivare quel semaforo, che da via 
Giotto, per entrare su via Bragni, visibilmente c’è uno specchio, però si è ostacolati da due 
fabbricati e quindi è molto pericoloso entrare su via Bragni. 

Ringrazio e il mio voto sarà favorevole.  
 

PRESIDENTE. Altri interventi? Prego, consigliera Mavolo.  
 

CONSIGLIERE MAVOLO. Visto che è così pericoloso questo incrocio, si può pensare 
anche ad una rotondina, ad un qualcosa del genere? Non ci sono gli spazi? Se è così pericoloso, non 
so se un semaforo lampeggiante può essere sufficiente. 

 
ASSESSORE GASTALDON. Diciamo che il semaforo ha la sua massima utilità soprattutto 

in periodo serale e nei momenti di nebbia, stessa cosa che c’è anche in qualche altra strada del 
nostro territorio, soprattutto quelle costeggiate da fossati.  

Diciamo che quel segnale è un segnale di pericolo, quindi può indurre, soprattutto gli attenti 
automobilisti, a rallentare o quant’altro. Non è un semaforo vero e proprio ma è chiaramente un 
lampeggiante, che da qualche anno, purtroppo il motivo del suo malfunzionamento prima e 
interruzione di servizio poi è a conoscenza naturalmente dell’ufficio tecnico.  

Questo eventuale ripristino è un aiuto, ma sicuramente la rotatoria oggi lì non è collocabile, 
perché sarebbe tutta in proprietà privata e la si dovrebbe fare tutta sul lato ovest. In questo caso, 
essendo tutta dissestata, un senso di marcia, quello che va da sud verso nord, andrebbe al massimo 
della velocità e addirittura renderebbe la rotatoria ancora più insicura, perché un ramo andrebbe 
velocemente, mentre gli altri troverebbero proprio una rotatoria, scusi il termine, in faccia. 

 

PRESIDENTE. Prego, consigliera Vettore.  



 52 

 

CONSIGLIERE VETTORE. Rispetto alla mozione presentata dalla Lista Civica, ci trova 
favorevoli, perché mi pare che ci sia anche l’impegno, che non è ancora stato messo in atto ma 
speriamo lo sarà al più presto, per questo lampeggiante. 

Per quanto riguarda invece la proposta dell’emendamento del consigliere Borella, siamo 
completamente d’accordo con l’assessore Gastaldon, che non sia il caso di proporla in questa seduta 
e collegata a questo argomento, perché attiene a tutta un’altra situazione, che è da verificare se si 
renderà opportuna, perché un’opera di questo tipo ha dei costi e va valutata solo se ha carattere 
permanente. 

Il voto è favorevole alla proposta e contrario all’emendamento.  
 

PRESIDENTE. La parola al consigliere Borella. Io la invito, consigliere Borella, a valutare i 
suggerimenti che le sono stati dati, quindi del ritiro dell’emendamento e trasformarlo eventualmente 
in una mozione o in una proposta.   

Prego.  
 

CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente. 
Dopo le rassicurazioni, cercate presso gli uffici ma trovate stasera attraverso l’assessore 

Gastaldon, concordo anch’io di ritirarla e di presentarla in un altro momento. 
Non è fuori luogo quanto presentato, ci tengo a precisarlo, dalla Lista Civica, perché nella 

Lista Civica la proposta è di chiusura della strada SP34. Quindi chiusura, disagio c’è da una parte e 
dall’altra.  

Ringrazio delle rassicurazioni che mi ha dato l’assessore e la ritiro più che volentieri.  
 

PRESIDENTE. Se non ci sono altri interventi, metto in approvazione la proposta presentata 
dal consigliere Rozzato, visto che l’emendamento è stato ritirato.  

 

(Segue la votazione) 

 

(Il Consiglio approva all’unanimità) 

 

PRESIDENTE. Prima di dare la parola alla consigliera Garato, per l’ultimo punto all’ordine 
del giorno, perché poi tutti scappate via, nelle comunicazioni degli impegni di fine settimana 
prossima, la consigliera Baccan se n’è dimenticata uno, che va ricordato. Domenica 7 c’è la marcia 
Perugia-Assisi. Se qualcuno vuole prenotarsi, c’è ancora qualche posto. 

  
CONSIGLIERE BACCAN. Volevo solo dire che non mi ero dimenticata, è che l’avevo già 

detto o l’altra volta e non volevo ripetermi. 
13. Mozione di iniziava del gruppo consiliare La Lista Civica per Cadoneghe: “Mozione per l’utilizzo 

delle risorse dell’ufficio stampa in manutenzioni”.  

 

PRESIDENTE. Punto n. 14 all’ordine del giorno, prego la consigliera Garato. 
  

CONSIGLIERE GARATO. Ricordo che la mozione è datata 29 agosto. 
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“La presente mozione propone al Consiglio comunale il voto di un indirizzo politico alla 
Giunta, per l’utilizzo delle risorse, totalmente o parzialmente dell’ufficio stampa, nel capitolo delle 
manutenzioni del territorio. 

Le criticità, apprese dalla ricerca di mercato, pubblicate nel mese di luglio 2018, possono 
essere riassunte nei seguenti punti:   

- Costo complessivo decisamente alto, di 39.000 euro, 

esclusa I.V.A., per tredici mesi;  

- L’obbligo di presenza minimo da garantire, tre giorni a 

settimana, in cui svolgere almeno tre ore, ritenuto insufficiente, costo per ora 83,30 euro.  

A questo si aggiunga la mancanza di necessità ad oggi, per un Comune come il nostro, di 
investire una cifra di tale portata, su tale servizio. Vista la sempre continua diminuzione delle 
risorse, riteniamo la destinazione non efficiente, pertanto chiediamo che le risorse previste per 
l’ufficio stampa vengano destinate alle manutenzioni”. 

Grazie. 
 
 

PRESIDENTE. Prego, consigliera Mavolo. 
 

CONSIGLIERE MAVOLO. Noi abbiamo letto, con lettera soddisfazione, intanto gli 
annunci letti un po’ dappertutto, Facebook, giornali, in più questa mozione di questa sera, però ci 
chiediamo: ma i 27.000 euro all’anno, spesi finora e anche nella consigliatura precedente, in cui mi 
pare che già qualcuno dei consiglieri presenti attualmente ci fosse, i bilanci votati e approvati con 
queste spese, non ve ne eravate accorti? Avete cambiato idea adesso e per quale motivo, se ce lo 
dite?   

Noi siamo contenti comunque e siamo sicuramente d’accordo per destinare i fondi ad altro. 
All’inizio o alla fine del 2015, non ricordo di preciso la data, noi avevamo presentato 
un’interpellanza su questo argomento e mi pare che foste tutti presenti, in cui chiedevamo conto 
degli 80.000 euro spesi credo in cinque anni dall’Amministrazione, per questa inutile attività, 
secondo noi, perché appunto gli assessori e i consiglieri vari possono scriversi tranquillamente gli 
articoli per i giornali o altro. 

Un’altra cosa. Di questa nuova gara, non so se è una gara vera e propria, immagino l’abbiate 
saputo prima della conclusione, adesso non so come siano le date; non potevate fare questa mozione 
magari mesi prima e almeno questa spesa sarebbe stata evitata? Forse c’erano dei tempi.  

 
PRESIDENTE. Ci sono altri interventi? Prego il Sindaco. 
 
SINDACO. Mi limito solo a dare qualche notizia, non è né risposta e né polemica, come ho 

detto prima e lo ripeto. 
La durata dell’affidamento è di diciassette mesi e non di tredici, c’è un errore nello scritto 

tredici, perché la durata dei mesi si evince da quando parte a quando finisce, e cioè il 31 dicembre 
2019. 

L’affidamento non riguarda intanto solo le attività di ufficio stampa, che come ha ben detto la 
consigliera Mavolo da tempo immemore, o quasi, esiste a Cadoneghe, perché noi riteniamo, come 
Amministrazione, almeno anche nel luglio del 2014, utile. 
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Abbiamo scelto di indire un bando, questa volta, per dare un incarico ad un soggetto unico e 
competente, che offrisse all’Amministrazione tutti i servizi comunicativi di cui abbiamo bisogno, 
quindi l’ufficio stampa, la grafica. Perché, come in qualche comunicato stampa e in giro per qualche 
giornale è stato detto degli altri comuni, se effettivamente si va in giro, nelle varie 
“Amministrazioni trasparenti” dei siti, piuttosto che, si vede che parecchi conferimenti di incarico 
sono specifici, quindi non hanno l’addetto stampa, piuttosto che, come abbiamo fatto noi, un 
servizio comunicativo abbastanza riassuntivo, ma hanno i vari 700 euro, 2.000 euro, 2.500, 3.000 
euro, e parlo anche dei comuni citati in questo giornale, che se andiamo poi a sommare, 
probabilmente vanno a superare anche questa soglia. 

Noi abbiamo cercato, in questo modo, di raggruppare i famosi 27.000 euro più, 
eventualmente… che tra l’altro erano 27.000 euro in un anno e questi sono 39.000 euro in 
diciassette mesi, quindi la grafica, i social, la copertura fotografica, che prima invece era sempre… 
È vero che il Sindaco sa fotografare, magari male e anche gli assessori, ma magari qualche volta 
serve una copertura grafica, anche per delle realtà che, all’interno della maggioranza, ma anche 
della minoranza, propongono degli eventi e hanno giustamente la soddisfazione di vederli realizzati 
in maniera anche fotografica, mettendo a disposizione del Comune un pool di professionalità 
diverse e complementari, per azioni comunicative integrate.  

Le prestazioni giornalistiche, ma ancora più nel caso di un affidamento più articolato, come 
quello sopra descritto, non sono svolte in modalità sportello, quindi i famosi 83,3 euro, costo 
all’ora, che va bene, ma ancora di più nel caso di un affidamento articolato. Pertanto la presenza 
fisica, presso gli uffici comunali, rappresenta un criterio tradizionale, non particolarmente 
significativo, soprattutto in ruoli in cui le tecnologie digitali hanno realizzato, negli anni passati, 
un’autentica rivoluzione. 

Il costo, pertanto, risulta adeguato alle prestazioni richieste, senza contare che le spese 
previste per la comunicazione del Comune sono tutte già previste e inserite a bilancio. Non c’è stato 
nessun euro in più a bilancio. Valutate e confermate anche dalla Lista Civica, quando abbiamo fatto 
il bilancio, che ora esprime perplessità su questa scelta. 

Con questo affidamento abbiamo solo cercato di migliorare una comunicazione, che negli 
anni passati è stata suddivisa tra più soggetti, dando l’incarico a professionisti del settore e 
riunendola sotto una stessa regia, proprio per non perdere pezzi per strada. Pezzo di questo sarà 
quello che vediamo, che vedremo tra un po’, una comunicazione a doppia mandata, con i cittadini e 
per essere maggiormente comunicativi, dalla carta stampata al web, alla grafica, alla fotografia, per 
arrivare a tutti i cittadini, dagli anziani ai giovani, in maniera differenziata. 

Il soggetto vincitore è un team di professionisti esperti in grafica, social media, fotografia, 
strategie di comunicazione. Non va quindi sicuramente confrontato con quello che c’era prima. 

Mi fermo qui, poi ci sarebbero le polemiche ma queste, ripeto, non è neanche il luogo 
istituzionale di fare polemica. Stiamo facendo spero amministrazione e cercheremo di dare in 
seguito anche evidenza di questa scelta che, ripeto, non ha incrementato la spesa di un unico euro. 

 
PRESIDENTE. Consigliere Borella, prego. 
 
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie Presidente.  
Mi trovo d’accordo con quanto detto dalla consigliera Mavolo, o parte di quello che ha detto il 

Sindaco. Mi chiedo, visto che i tempi sono cambiati e le ristrettezze anche, perché durante il 
Consiglio più volte il nostro Sindaco ha detto che non ci sono i fondi per fare manutenzioni, per fare 
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sfalci d’erba, poi basta vedere la situazione che abbiamo, non solo del verde, dei marciapiedi e 
quant’altro a Cadoneghe, per vedere che proprio il vento è cambiato e i fondi sono pochi. 

Quando però si tratta di fondi festaioli diciamo, di immagine, di marketing, li ritroviamo 
sempre e non vogliamo fare ristrettezze. Forse, più che giudicare il passato, io mi soffermerei se era 
opportuno farlo nel presente, perché non possiamo vedere parchi ridotti in una miseria stabile. 
Abbiamo anche il Parco della Castagnara, con piante che sono pericolanti, sopra la sede 
dell’Associazione dei Carabinieri; un’altra pianta morta spezzata; un cancello, dove i ragazzi vanno 
a prendere l’autobus, che ha una maniglia che è una ghigliottina; mancano gli scalini e possono 
scivolare sulle foglie, in mezzo alle foglie, li ho fotografati, insieme ai Carabinieri 
dell’Associazione, vetri rotti e quant’altro. 

Non si può accettare questo, senza avere sdegno di sentire lo spreco di questi soldi, 30.000 
euro per un addetto stampa, perché l’immagine deve essere così o la parola o la grafia devono 
essere colà. 

Il verbo o il parlare o lo scritto si capiscono in modo semplice. Capiamo che cosa scrive un 
bambino di cinque anni, di sei, di dieci, un uomo di cento anni. Vorrà dire che se è scritto male ci 
metteremo un po’ più di tempo e un po’ più di passione, ma buttare i soldi dalla finestra così lo 
trovo veramente umiliante per il nostro paese. 

Grazie. 
  
PRESIDENTE. Consigliera Garato. 
 
CONSIGLIERE GARATO. Noi non contestiamo il servizio in sé, noi contestiamo due 

passaggi fondamentali. 
Il primo è che fino all’anno scorso questo costo era presente nell’Unione Medio Brenta ed era 

ripartito tra i tre Comuni e soprattutto è un incremento ingiustificato. Non sono 30.000 euro, sono 
39.000, quindi oltre i 40.000, quindi l’addetto stampa aveva altre competenze. 

  
CONSIGLIERE BORELLA. Grazie per la precisazione.  
 
PRESIDENTE. Consigliere Scacco. 
 
CONSIGLIERE SCACCO. Non so se prima il Sindaco vuole rispondere, così capiamo? Io 

aggiungo che condivido ciò che ha detto La Lista Civica, la mozione presentata non può che essere 
condivisibile. 

Siccome sono state fatte delle dichiarazioni e tutti le abbiamo lette sui giornali, questo non è 
per aprire una polemica ma per amor di verità e per stabilire quello che è stato. 

Il punto è che mi pare che nessun consigliere, in questa sede, abbia mai chiesto, né in questa 
sede né in altre, di avere un ufficio stampa configurato in questo modo. 

La consigliera Mavolo sa fare i conti meglio di me, sa benissimo che 80.000 euro, spalmati in 
cinque anni, sono diversi da 39.000 più I.V.A. in un anno o poco più, un anno e mezzo. Sono due 
quantità di soldi completamente diverse. 

Poi è vero che tra le maglie probabilmente del bilancio questa cosa sia sfuggita, ma, Renza, 
mi permetto, è sfuggita anche alla minoranza questa cosa, perché non è che in sede di 
Commissione, che io presiedo, sia mai stato fatto un rilievo riguardo all’istituzione dell’ufficio 



 56 

stampa e i soldi destinati alla comunicazione, però può essere che mi sbagli. Almeno in tempo 
recente. 

Da questo punto di vista, io ritengo che un Comune come il nostro non abbia bisogno di 
questo ufficio stampa, configurato in questo modo, perché altri Comuni, simili al nostro, non hanno 
l’ufficio stampa configurato così. E anche avessero un ufficio stampa configurato in questo modo, i 
costi medi, chiunque può fare una verifica, sono quasi inferiori a meno della metà. 

Il problema è questo, i soldi che abbiamo a disposizione sono pochi e ritengo che da questo 
punto di vista vadano maneggiati con cura e soprattutto adesso che siamo a poco meno di un anno 
dalle elezioni, questi sono messaggi importanti. 

Io avrei preferito che magari di questo argomento si fosse discusso anche con l’opposizione, 
poteva essere presentata una proposta in sede di Capigruppo, ad esempio dal Presidente del 
Consiglio, si è fatto per altri atti, e si fosse trovata magari la soluzione migliore, coinvolgendo 
anche le minoranze e facendo una proposta che poi sarebbe stata fatta propria anche dal Consiglio, 
presentata poi in Giunta o in Consiglio comunale. 

 
PRESIDENTE. Consigliera Mavolo. 
 
CONSIGLIERE MAVOLO. Innanzitutto rispondo a quanto asserito dalla consigliera 

Garato. Passava dall’Unione del Medio Brenta, ma era una spesa solo del Comune, e questo è 
venuto fuori penso in Commissione, più volte, è una cosa nota, fa parte di quelle attività che sono sì 
accentrate nell’Unione, ma riguardano solo un Comune o due Comuni. Mi dispiace che non siate al 
corrente, che non conosciate questa informazione, perché mi pare parecchio… No, no, è ripartita. 
Era fatta la spesa dall’Unione e addebitata tutta al Comune di Cadoneghe. 

Per quanto riguarda i numeri, io adesso non ho sotto mano l’interpellanza che abbiamo fatto 
quasi appena entrati in questa consigliatura, 80.000 euro forse era la spesa precedente; la spesa 
annuale, da quando siamo qua, era di 27.000 euro, c’era scritto nell’interpellanza. Quindi 27.000, 
paragonati a questi, sono comunque tanti tanti soldi, per noi. 

Non abbiamo mai parlato in Commissione, perché era una spesa che voi tutti avevate 
approvato e continuava ad andarvi bene. Il bilancio noi non lo votiamo, lo avete votato voi. Non è 
nascosta nelle maglie del bilancio questa spesa, l’avevamo denunciata quattro anni fa, voi non ci 
avete sentito e siete voi la maggioranza, aspettiamo di andare a governare noi per toglierla. 
Speriamo di arrivarci, se è l’unica strada per togliere questa spesa, e speriamo di avere dei 
consiglieri più attenti di voi, comunque, anche magari nell’opposizione ma un po’ più attenti.  

 
CONSIGLIERE SCACCO. Forse mi sono spiegato male. La mozione di quattro anni fa non 

riguardava questo ufficio stampa, strutturato così. La critica è a questo. No, non cosa c’entra. 
Questa cosa è sfuggita anche a voi e quindi mi auguro che anche le opposizioni, al prossimo 

giro, saranno più attente, perché qui siamo tutti che prendiamo decisioni e valutiamo nel merito le 
questioni. 

All’ultima Commissione, perdonami, abbiamo fatto Commissioni di bilancio in cui rilievi nel 
merito sono stati praticamente zero, salvo le domande informative, che per me vanno sempre bene, 
per carità, uno impara, ma dopo un po’… È mai stata presentata una variazione di bilancio da parte 
delle opposizioni? A me non risulta. Se voi vi foste accorti di questo, perché non avete presentato 
una variazione al bilancio? Lo possono fare anche le opposizioni.  
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PRESIDENTE. Guarda che la consigliera Mavolo si augura che la prossima volta siate una 
minoranza attenta. 

Prego, consigliera Mavolo. 
  
CONSIGLIERE SCACCO. Io mi auguro anche che la minoranza sia più attenta, vale per 

tutti. 
  
PRESIDENTE. E comunque vi invito a restare sull’argomento all’ordine del giorno, perché 

sennò potremmo tirare fuori tanti argomenti, perché a volte si prende il Presidente del Consiglio che 
può fare o non può fare, eccetera, però ricordo sempre a tutti che giacciono due proposte: una sul 
Bilancio partecipativo, che va a modificare sia la cifra che l’impostazione; l’altro, che tutti quanti si 
sono riempiti della partecipazione, che erano i Comitati di frazione o di zona. E sono fermi là, uno 
da marzo e uno da aprile.  

Prego consigliera Vettore. Ti faccio rispondere, tranquilla.  
 
CONSIGLIERE VETTORE. Scusate, messa nei termini in cui è apparsa sul giornale, e 

anche come è stata presentata in quest’aula, pare che sia uno scandalo pubblico.   
Com’è stato sottolineato, io voglio solo fare un’operazione matematica: 27.500 diviso 12 per 

17, arriviamo a 39.000; dentro ci mettiamo l’ideazione grafica, ci mettiamo la rassegna stampa, ci 
mettiamo altri servizi che adesso magari… No, il notiziario c’era già, assessore. Diciamo che quello 
che non c’era, c’erano varie gestioni che sono tutte elencate nel capitolato, nell’avviso di questa 
gara, che pare che sia stata segreta. 

In verità anch’io l’ho saputo di sorpresa, però sapevamo e posso dire che scadeva l’incarico 
dell’addetto stampa. La decisione dell’Amministrazione, di rinnovare un incarico di addetto stampa, 
rendendolo più completo, con gli stessi soldi, alla fine è comunque più apprezzabile, perché la spesa 
rimane la stessa e si hanno maggiori prestazioni. E qua staremo anche un po’ a valutare, però c’è un 
elenco preciso di mansioni, che vengono attribuite. 

Adesso io forse sarei più fra quelli che dicono: questi soldi non spendiamoli per questo, 
spendiamoli per altro, però è una decisione che comprende delle valutazioni di opportunità, che 
un’Amministrazione fa. Credo che non avendo tirato fuori soldi da nessun altro capitolo, perché 
erano già stanziati, non ci sia niente di che gridare allo scandalo. Si fanno delle scelte e credo ci si 
assuma anche la responsabilità di queste scelte. Comunque quello che è da condannare è che si 
strumentalizzino in questo momento, sempre per il fatto che siamo in un periodo preelettorale. 

La consigliera Mavolo sa benissimo, perché l’ha già messo sotto la lente, ma l’incarico è 
quello. Non è stato istituito niente di nuovo, si è messo un po’ di ordine e si sono dati degli incarichi 
accessori ad un incarico che esisteva già. 

Voglio poi spezzare anche una lancia, a favore di chi lavora per gli Enti, perché oggi pare che 
tutti facciano incarichi per poco niente. Io credo che il lavoro dei professionisti vada pagato. Adesso 
immagino anche che siano stati quantificati i costi orari per le varie prestazioni e non sono sempre 
d’accordo di andare al ribasso. Un incarico alla luce del sole, con delle condizioni ben precise, con 
dei professionisti che fanno il loro lavoro, in maniera professionale appunto, credo che sia 
comunque un bel segnale, anche se si spendono soldi pubblici. Anzi, proprio perché si spendono 
soldi pubblici. 
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La posizione del nostro Gruppo, a parte i dissenzienti, è quella di confermare quella che è 
stata la scelta dell’Amministrazione, perché si dimostra una scelta che è contenuta nei termini 
economici che erano a disposizione e che va a migliorare come detto. 

 
PRESIDENTE. Secondo l’ordine, la consigliera Mavolo, il consigliere Vigolo, il consigliere 

Borella. L’unica cosa che mi permetto di dire, potrei sbagliare, perché io non so niente, che la 
votazione che facciamo questa sera è una vocazione prettamente politica. 

Se qualcuno pensa che i soldi vanno da un’altra parte, visto che è già stato dato l’incarico, ho 
l’impressione che non vadano da nessuna parte, rispetto al fatto politico che va discusso. Scusate se 
mi permetto, io non so molto leggere e scrivere, ma se un contratto è stato chiuso, mi sembra che 
non ci sia molta possibilità. 

Prego.  
 
CONSIGLIERE MAVOLO. Volevo ri-rispondere al consigliere Scacco, perché continua a 

dire “ma voi non avete detto niente in Consiglio”. Noi il Bilancio di questa Amministrazione non 
l’abbiamo mai votato, perché non abbiamo mai partecipato ai lavori per la costruzione di questo 
Bilancio; voi l’avete votato. Adesso non lo so il consigliere Scacco per quanti anni, forse solo in 
questa consigliatura, qualche altro consigliere anche per la consigliatura precedente e questi soldi 
c’erano. Noi continuiamo a non essere d’accordo su questa spesa e speriamo che in futuro si 
possano, se non adesso, alla fine di questo contratto, si possano utilizzarli altrimenti. 

 
CONSIGLIERE VIGOLO. La mia è anche una dichiarazione di voto. 
Accetto positivamente questa mozione, appunto per devolvere queste risorse in manutenzioni 

o per altri scopi. Politicamente però dico anche a tutti i consiglieri che basta fare il conto con la 
calcolatrice: se faccio circa 27.000 euro diviso 12, fanno circa 2.300 euro mensili, precedentemente 
approvati da questa maggioranza. Se li vediamo trasformati in 40.000, per 17 mesi, il numero non 
cambia, quindi state discutendo di una cifra che non cambia assolutamente nulla a livello 
economico mensile. Mi permetta di finire, dottor Scacco, parliamo di qualche centinaio di euro.   

Accetto però volentieri l’idea che da adesso in poi la cosa deve cambiare, quindi 
favorevolmente sono d’accordo a livello politico. Grazie.  

 

CONSIGLIERE BORELLA. Anch’io, come dichiarazione di voto, il mio voto sarà 
favorevole. 

Volevo rispondere alla consigliera Lucia Vettore: se chi lavora è degno di essere retribuito in 
giusta misura, altrettanto parimenti sono degni i nostri concittadini di avere visti garantiti dei 
servizi. E non, e mi ripeto, vedere strade, marciapiedi e parchi in modo indegno. 

Se lei lavora a Vigodarzere, quando ha tempo libero la invito a farsi un giro per il territorio di 
Cadoneghe e specialmente nei parchi. Vedrà che il Parco della Repubblica e il Parco della 
Castagnara tutto possono definirsi tranne che parchi. 

Grazie. 
 
PRESIDENTE. Consigliere Gobbo, prego. 
 
CONSIGLIERE GOBBO. Noi concordiamo e voteremo a favore della proposta della Lista 

Civica. Dobbiamo precisare una cosa, che comunque non vogliamo accettare la lezioncina del 
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consigliere Scacco, che nei quattro anni precedenti ha votato il Bilancio e quindi ha votato una 
spesa di questo tipo. 

 
PRESIDENTE. Siamo in dichiarazione di voto, prego. 
 
CONSIGLIERE SCACCO. Non era nessuna lezioncina, comunque la mia dichiarazione di 

voto ovviamente è favorevole a ciò che ha presentato La Lista Civica. 
Ripeto che anche le minoranze hanno la possibilità di presentare variazioni al Bilancio, se 

desiderano, e hanno la possibilità di fare rilievi in Commissione, nel momento in cui sia opportuno 
farlo. Io ho riportato questo e parlavo di questo ufficio stampa, non dell’addetto stampa, che era 
invece materia della mozione del Movimento Cinque Stelle di quattro anni fa. Sono due cose 
completamente diverse. 

Tra l’altro nessuno si è accorto che questo bando, forse qualcuno era in vacanza, è stato 
solamente dieci giorni lavoravi fuori e anche questo è un rilievo di cui nessuno ha fatto menzione, e 
mi pare un aspetto altrettanto importante, se vogliamo essere precisi. 

 
PRESIDENTE. Prego il Sindaco e poi si vota, perché le posizioni sono state espresse. 
 
SINDACO. Io non devo rispondere, perché le risposte si sono rimbalzate da destra a sinistra, 

però volevo dare degli elementi, magari qualcuno li ha persi nella diatriba, non tanto di stasera ma 
precedente. 

L’origine mi sembra sia chiara, è stata detta, è solo politica. La capogruppo ha anche aggiunto 
preelettorale, quindi è giusto dare queste sottolineature. 

Io aggiungo di più e dico che la spesa va vista invece in diminuzione, perché tra le pieghe del 
Bilancio, non solo di Cadoneghe ma anche degli altri Comuni, per queste spese, che non è vero che 
vanno a rubare sostanze ad altri servizi, no; se fatte bene, e auguro anche alle prossime 
Amministrazioni, di qualsiasi colore, basta che non siano indifferenti ma che siano abbastanza 
passionarie nell’amministrazione, che serve raggiungere i cittadini con quello che si fa, con quello 
che si vuole fare, perché? Perché tantissime associazioni, tantissimi elementi che l’Amministrazione 
comunale mette in campo, per farsi il vestito ha detto il nostro consigliere Borella, non serve 
assolutamente, quando si va o si inaugura un parco, si fa un parco nuovo, è giusto anche saperlo 
dire, saperlo promuovere. Questi sono gli elementi.  

Ultima cosa che ho sentito proprio qui in fondo, dire che sembra che sia segreto; ho già detto 
in altre sedute che la maggioranza, ovviamente avete compreso che la maggioranza, tutta la 
maggioranza, da un po’ di tempo si faceva fatica a trovare insieme, però si è trovata; è stato 
accennato, detto, che questo, da 27.000 euro, che avete notato benissimo, che era prima in Unione 
ma pagato dal Comune di Cadoneghe, e c’erano anche consiglieri dell’Unione qui presenti, quindi 
nulla da nascondere, tutto alla luce del sole, trasparente e convintamente anche. 

Questo verrà dopo portato il 4 giugno, dicendo “guardate che scade questo”; è stato fatto un 
incontro dalla Giunta, ma la sera stessa con la maggioranza; è solo stato detto, giustamente non 
siamo andati in profondità, perché non era ancora stato stabilito; il 4 luglio c’è stata una delibera 
pubblicata, è scritta lì, e poi per dieci giorni è stato pubblicato il bando.  

Non c’è stato uno solo che ha partecipato ma tre, cinque o sei hanno anche avuto possibilità di 
chiedere, quindi diciamo che di segreto non c’era nulla. Ovvio che dopo, se vogliamo trasformare 
questo atteggiamento semisegreto per altri scopi, ben venga. Democraticamente corretto.  
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PRESIDENTE. Mettiamo in votazione la proposta, così come illustrata dal capogruppo 

Virginia Garato.  
 

(Segue la votazione) 

 

Favorevoli  10 (Borella, Vigolo, Escobar, Mavolo, Benato, Gobbo, Garato, 
Lacava, Rozzato, Scacco) 

Contrari 07 (Baccan, Giacomini, Pizzinato, Schiavo, Tomat, Toniolo, Vettore)  
 

(Il Consiglio approva)  

 
PRESIDENTE. Il Consiglio è finito, buonanotte ormai. 

 

 (La seduta termina alle ore 22:40) 
 


